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• VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni al

mezzo delle loro Commissioni legislative hanno approvato;
Eoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

CAPO I.

REQUISIZIONE E SCE VARIC FORME - DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Autorità alle quali è demandata la requisizione.

La requisizione delle navi nazionali, ovunque esse siano,
e dei galleggianti che si trovino nelle acque territoriali del

Regno, dell'Africa italiana o dei possedimenti italiani, è de-
mandata unicamente ai Ministeri della marins e delle comu-
nicazioni, secondo la rispettiva competenza.
Per effettuare la requisizione della nave o del galleggiante,

i due Ministri interessati possono delegare l'autorità militare
marittima o l'autorità portuale locale.
Per la requisizione di navi o galleggianti fuori delle acque

territoriali del Regno, dell'Africa italiana e dei possedimenti
italiani provvedono i consoli o i comandanti navali.
Nei casi di urgente necessità, la requisízione può essere

eseguita dalle autorità predette, anche senza speciale dele-

gazione; salva ratifica del Ministi·o per la marina o di quello
delle comunicazioni, secondo la rispettiva competenza.
La ratifica è effettuata con decreto, e ad essa fa seguito il

relativo atto di requisizione.
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Art. 2. 'Art. 6.

Requisizione di unità per il nariglio ausiliario,
pct operazioni belliche e sussidiarie.

Il Ministero della marina ha precedenza sul Ministero delle
omunicazioni per la requisizione del naviglio ausiliario e del

naviglio occorrente alle operazioni belliche e sussidiarie delle
forze armate.
Prima di disporre la requisizione e, nei casi di urgenza,

dopo che la requisizione è stata eseguita, il Ministero della
marina ne dà notizia a'l Ministero delle comunicazioni Se la
nave da requisire è normalmente adibita a una linen sovven-
zionata dallo Stato, o a linee libere regolari, la requisizione
è disposta dal Ministero della marina, previa intesa, salvo
i casi di urgenza, col Ministero delle comunicazioni.

Art. 3.

Uffici di rcquisizionc presso i Ministeri della marina
e delle comunicazioni.

Per Pesercizio di tutte le attribuzioni demandate ai Mini-
steri della marina e delle comunicazioni, relativamente alla
requisizione di navi o di galleggianti possono essere costituiti
presso i Ministeri stessi speciali uffici, secondo le necessitA
del momento, ed osservando le disposizioni d'ell'art. 1, u. 3
della legge 31 gennaio 1926, n. 100.
Per l'esecuzione delle loro attribuzioni relativamente a

navi o galleggianti requisiti, gli uffici predetti si consul-
teranno preventivamente con le amministrazioni interessate,
le quali potranno, a questo fine, designare un loro rappre-
sentante.

Gli uflici stessi provvedono anche al pagamento delle in-
dennità relative alle requisizi<mi disposte su richiesta di
altre amministrazioni, salvo rimborso da parte dell'ammi-
nistrazione interessata.

Art. 4.

Dctcrminazione delle indennità.

Presso il 31inistero delle comunicazioni (I)irezione Gene-
role della 31arina 31ercantile) un apposito ufticio a richiesta

degli uffici di requisizione indicati nel precedente articolo 3,
determinern, sentito l'armatore o il proprietario, l'indennità
di cui all'art. 20, nel caso di requisizione per acquisto, e le
quote componenti la parte A di cui all'art. 30, nel caso di
requisizione per impiego temporato.
Anche quando le varie amministrazioni dello Stato deh-

bono procedere al noleggio di navi o galleggianti, possono
rivolgersi al predetto ufficio per le indicazioni di cui sopra
per opportuna norma nella trattazione del nolo.

Art. 5.

Specie dctla requisitione.

La requisizione può avere per oggetto l'acquisto della pro-
prietà della nave o del galleggiante, da parte dello Stato,
oppure Puso temporaneo della nave o del galleggiante, con
o senza equipaggio, o con una parte di questo.
La requisizione può essere fatta per acquisto quando per

la durata, per lo scopo cui è preordinata ovvero per la na-

tura della cosa, l'Amministrazione ravvisi una sua maggiore
convenienza economica.

Trasporto obbligatorio.
Il Ministero delle -comunicazioni, per esigenze proprie o

su richiesta di altre amministrazioni dello Stato, può im-
porre il trasporto obbligatorio, su una nave o su un gal-
leggiante determinato, non requisito, di un carico che ne im-
porti la parziale utilizzazione.
L'indennità è determinata dal Ministero delle comunica-

zioni.

Art. 7.

Precedenza dei trasporti per conto dello ßf ato.

Il Ministero delle comunicazioni ha facoltà di disporre,
con proprio decreto, che sulle navi o galleggianti non re-

quisiti sia data assoluta precedenza al trasporto di uomini,
quadrupedi e materiali, per esigenze delle amministrazioni
dello Stato, sui percorsi che dette navi o galleggianti de-
vono compiere per effetto del loro normale impiego.

Art. 8.

Ordine di requisizione.

L'ordine di requisizione o del trasporto obbligatorio pre-
Veduto dall'art. G. è notificato all'armatore, o al capitano o

al guardiano della nave o del galleggiante ed ha immediata
esecuzione. Qualora l'ordine sia stato notificato al capitano
o guardiano, esso deve essere, appena possibile notificato
anche all'armatore o proprietario o ai loro legali rappresen-
tanti.
Il capitano o .il guardiano deve far registrare dall'Auto-

rità competente l'ordine sul giornale generale o sul ruolo
dell'equipaggio o, nel caso di galleggianti, sulla licenza, e
darne immediata comunicazione all'armatore o proprietario.
L'ordine è inoltre reso noto all'equipaggio con ordini di
servizio da esporsi secondo gli usi.
Nessun ricorso sospende Pesecuziorie dell'ordine di requi-

sizione o di trasporto obbligatorio.
Il capitano o il guardiano della nave o del galleggiante

ne diventa custode per conto dell'amministrazione che lo ha
requisito e gli armatori o proprietari sono tenuti ad ottem-
perare alle disposizioni della presente legge nel termine che
sarà loro stabilito.

Art. 9.

Unita escuti dalla requisizione.
Non sono soggetti a requisizione:
al le navi ed i galleggianti appartenenti alle Case dene

LL. MM. il Re Imperatore e la Regina Imperatrice e delle
LL. AA. i Reali Principi;

b) i galleggianti appartenenti:
1°) ai rappresentanti diplomatici di Stati esteri e al per-

sonale delle rappresentanze diplomatiche accreditate presso
il Governo del Re Imperatore e presso lo Stato della Città del
Vaticano;

2•) ai consoli, vice consoli ed agenti consolari, cittadini
dello Stato che rappresentano, quando sia constatata l'esi-
stenza di un trattamento di reciprocità;

3°) a stranieri che, in virtù di accordi 'internazionali,
abbiano diritto all'esenzione dalla requisizione.
Con determinazione del Ministro per gli afari esteri, di

concerto con quelli per la marina e per le comunicazioni,
possono, per ragioni di opportunità e di cortesia internazio-
male, essere dichiarate esenti da requisizione altre navi o gal·'
leggianti.
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Art. 10.

Lavori di tra.sformazione e <11 adattamento
dell'unitù rcquisita.

An tutte le navi e su tutti i galleggianti requisiti per im-
piego temporaneo il ministero che procede alla requisizione
può disporre l'esecuzione di tutti i \°avori di trasformazione
e di adattamento che crede d'el caso, salvo a provvedere,
all'atto della cessazione della re<inisizione, al ripristino della
nave, ed al pagamento della indennità anche per il tempo
accorrente per i lavori di ripristino.
Qualora i lavori di ripristino vengano affidati all'arma-

One o al proprietarW, verrà precisaio il tenipo accorrente

pr il ripristino e la reintiva indennità sarà aggiunta una

moninni definita per effettuare il ripristino stesso.

A r t. 11.

Documenti. - forhall.

L'inizio, la sospensione, la ripresa, la fine della regnisi-
zione sono fatti risultare da appositi documenti, da compi-
lorsi secondo le disposizioni del capo V.

Art. 12.

Con.sc9na dell'unità rcquisita.

Gli armatori o i proprietari, ricevuto l'ordine di requisi-
zione, devono mettere a disposizione dell'amministrazione

la nave o il galleggiante richiesto nel giorno e nell'ora in-

dicati nell'ordine. In caso di ingiustificato ritardo nella

consegna, l'amministrazione può riebiedere all'armatore o

proprietario della nave o del galleggiante il risarcimento

dei danni, salve le eventuali sanzioni penali.
Le nasi o i galleggianti requisiti devono essere conse-

gnati all'amministrazione nelle condizioni di navigabilità
ed assetto previste dalle leggi e dalle norme che regolano
l'esercizio della navigazione, ben politi esternantente ed in-

ternamente, con l'equipaggio al completo, se richiesto, con
tutti i locali per le merci vuoti, in buon ordine, pronti al-
l'uso e con le relative sistemazioni.

Gli alloggi per passeggeri esistenti a bordo devono essere

in ordiue, arredati, pronti all'uso e colle relative sistema-

ZJOHJ.

Nel caso che la nave o galleggiante non si trovasse, al

inoniento dell'ordine di requisizione, nelle condizioni ora in-

diente, l'armatore o il proprietario deve, nel termine stabi-
1;to d'all'amministrazione, provvedere ad eliminare le even-

taali nonchevolezze. In difetto, i Ministeri interessati prov-
vedono d'uflicio, salvo rimborso della spesa, secondo le norme

indicate nell'art. 35.
Art. 13.

Corresponsione dcll'indennità.

Nel caso di requisizione per uso temporaneo, l'indennità

e dovuta dal momento in cui la nave o il gallegginnte è conse-

gnato nelle cond'izioni prevedute dal precedente art. 12, tino
of momento della riconsegna.
La liquidazione dell'indennità di requisizione esonera l'am-

ministrazione da qualsiasi altra obbligazione non espressa-
auente preyeduta dalla presente legge.

'Art. 14.

Riconsegna dell'unità requisita.

T-a riconsegna della nave o galleggiante requisito da parte
ilell'amministrazione è d•isposta dal Ministero che La ordi-

nato la reguisizione, e comunicata dall'autorità, alPuopo

delegata dal Ministero stesso, all'armatore o proprietario
o ai loro legali rappresentanti, possibilmente cou preavviso.
Salve speciali esigenze o accordi particolari, la nave o

galleggiante regnisito deve essere restituito all'armatore o

proprietario nel porto ove ebbe luogo la requisizione.

A rt. 15.

I?cKeissione r1ei contratti prceedenti alla requisizione.

L'ordine di requisizione della nave o del galleggiante ri-
solve di diritto qualsiasi contratto clie abbia per oggetto la

utilizzazione della nave o del galleggiunte requisito e libers

inoltre di diritto il proprietario e l'armatore da qualsiasi
obbligazione nei confronti di terzi, che presupponga la libera
disponibilità della nave o del galleggiante o parte degli
stessi. La risoluzione dei contratti e delle obbligazioni di eni

sopra non dà luogo a rimborsi di spesa nè a risarcimento

di danni a favore di terzi.

L'ordine di requisizione della nave o del galleggiante non

risolve i contratti di vendita della nave o del galleggiante
che siansi stipulati prima della notifica dell'ordine di requi-
sizione, ancorchù non sia avvenuta la consegna della nave o

del galleggiante, nè pagato il prezzo convenuto, nò eseguite
le trascrizioni di legge.
E' in facoltà dell'amministrazione che procede alla requi-

sizione di rescindere o sospendere i contratti di assicurazione
in corso, all'atto della requisizione, sostituendosi nei con-
fronti del proprietario o armatori agli assicuratori, i qua li
non potranno quindi richiedere ulteriori pagamenti di premi.

CAPO II.

Di:LLE PERSONE IMDARCATE SULIÆ NAVI E SUI GALLEGGIANTI.

Art. 1G.

Contratto di arruolamento.

II contratto di arruolamento, in. atto al momento in eni

notificato l'ordine di requisizione, continua ad avere vi-

gore, ed' alla sua sendenza si considera prorogato per tuto

il tempo della regnisizione, salvi i casi di invaliditA 0 di

infermità debitamente constatati dal sanitario designato
dall'autorità portuaria.
Nel caso di requisizione per acquisto, il contratto di ar-

ruolamento in atto al momento in cui è notificato l'ordim

di requisizione può essere risolto dall'amministrazione che

ha proceduto alla requisizione.

Art. 17.

Sbarco (totale o parzialc) dell'equipaggio mercantile.

E° in facoltà del 3Iinistero della marina di disporre 10

sbarco, in tutto o in parte, dell'equipaggio dalle navi o dai
galleggianti dei quali effettua la requisizione, sostituendolo
con versonale militare.
E' altresl in facoltà del 31inistero della marina e di

quello delle comunicazioni, a loro insindacabile giudizio,
di ordinare lo sbarco dalle navi o dai galleggianti requisiti
di persone dell'equipaggio. In questo caso l'armatore, il

proprietario o il capitano deve immediatamente provvedere,
salva comprovata impossibilità, alla sostituzione delle per-

sone sbarcate, assumendo, quando ne sia richiesto dall'am-

ministrazione, le persone da questa nominativamente desi-
gnate.
Qualora l'armatore, il proprietario, o 11 capitano non vi

provveda nel termine fissato dalPamministrazione, questa
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ha facoltà di provvedervi d'ufficio, e il personale così im-
barcato si intende arruolato a tutti gli effetti per conto
de'l'armatore o proprietario.
E' inoltre in facoltà dei predetti ministeri di disporre che

l'equipaggio delle navi o dei galleggianti requisiti sia aumen-
tuto per il disimpegno di speciali servizi, e il Ministero
della marina può anche dísporre che per tali servizi sia in-
vece imbarcato personale militare in sopranuumero.
Nei casi previsti dal 1• e dal 2° comma del presente arti-

colo, al personale sbarcato, salvo che particolari norme di
carattere legislativo o sindacale dispongano diversamente,
ò dovuto il normale trattamento previsto dalla regolamen-
tazione in atto per il caso di risoluzione del rapporto di
lavoro per fatto del datore di lavoro.
Le spese per lo sbarco o la sostituzione di persone del-

I'equipaggio, o per l'aumento di questo, sono a carico dello

Stato.

Art. 18.

Contributo di previdenza.
Il periodo di navigazione compiuto dai componenti degli

equipaggi delle navi requisite è sempre considerato utile a

tutti gli effetti dei gradi e della cassa nazionale fascista

per la previdenza marinara.
Nulla è innovato circa la corresponsione delle quote di

contributo alla cassa predetta.

Art. 19.

Equipaggio mercantile imbarcato su unità requisite
iscritte nel Regio naviglio.

Per gli equipaggi delle navi requisite che vengono inscrit-

te nel navig'io ausiliario si applicano le norme speciali
della legge sull'organizzazione della marina mercantile in

tempo di guerra e del relativo regolamento.

CAPO III.

CANTANO DELLA NAVE - IEEGIO CO31MISSARIO

COhiANDANTE SHUTAl:E - Lotto coAulutoni.

Art. 20.
°

Capitano della nare.

Il capitano al comando della nave o galleggiante requi-
sito, per quanto nominato dall'armatore o proprietario,
deve intendersi, per tutto il periodo di requisizione, agli
ordini dell'amministrazione per ciò che concerne l'impiego
della nave o galleggiante.
Il capitano conserva tutti i poteri e gli obblighi inerenti

alla sua carica, salve le limitazioni prevedute dagli arti-
coli seguenti.
Egli deve compiere i viaggi e le operazioni ordinategli

con la massima sollecitudine, adottando tutte le provvi-
denze e gli accorgimenti necessari affinchè l'amministra-

zione requisitrice tragga il maggior vantaggio possibile dalle
missioni affidategli. Deve eseguire le operazioni di carico
e scarico delle merci, nonchè l'imbarco e lo sbarco delle per-
sone nelle località che gli vengono indicate dall'amministra-
zione stessa.

Egli resta sempre responsabile personalmente di accertare
in ogni momento l'efficienza della nave o galleggiante e dei
mezzi di bordo, nonchè la preparazione morale e professio-
nate del suo equipaggio.

Art. 21.

Regio commissario.

E' in facoltà del Ministero della marina e di quello delle
comunicazioni di imbarcare sulle navi e sui galleggianti da
essi requisiti un Regio commissario.
II Itegio commissario vigila l'esecuzione dell'atto di ro.

quisizione a tutela degli interessi dell'amministrazione, im-
partisce per conto di essa le opportune disposizioni al ca-
pitano della nave o del galleggiante sulle missioni da

compiére e in modo speciale sugli scali da effettuare, sul-
I'imbarco e 10 sbarco delle persone e delle cose, riferendo
alla fine di ogni viaggio all'amministrazione da cui dipende
sulle eventuali manchevolezze riscontrate.
Il capitano della nave o del galleggiante requisito deve

eseguire fedelmente le istruzioni predette; ma restano inte-
gre in lui le facoltà e le responsabilità relative alla con-

dotta della nave o del galleggiante ed alla organizzazione
interna di essa con tutti gli obblighi derivantogli dal prece-
Gente art. 20. Egli deve comunque fornire al Ilegio commis-

sario tutte le spiegazioni che gli siano da lui richieste su qual-
siasi provvedimento adottato.

Art. 22.

Comandante militare.

Sulle navi e sui galleggianti requisiti dal Ministero della
marina, non inscritti nel naviglio ausiliario dello Stato, il
predetto Ministero può conferire al Itegio commissario il
titolo e le attribuzioni di comandante militare, quando egli
sia ufficiale di vascello della Itegia marina ovvero officiale
o sottufficiale del C.R.E.M., appartenente a categorie che
conferiscano l'idoneitA al comando della uhve o del galleg-
giante su cui viene imbarcato.
Il comandante militare, oltre le attribuzioni proprie del

Regio commissario, ha anche le seguenti:
a) dare ordini al capitano della nave o del galleggianto

requisito per tutto ciò che concerne l'organizzazione e il

funzionamento dei servizi di bordo, che hanno attinenza con
l'impiego speciale della nave o del galleggiante;

b) esercitare la censura su tutti i telegrammi e radio-
telegrammi, in arrivo ed in partenza,.con facoltà di vio-

turne la trasmissione o la ricezione quando lo ritenga op-

portuno per ragioni militari.
Il capitano della nave o del galleggiante requisito deve

eseguire e far eseguire dalle persone da lui dipendenti tutti
gli ordini che gli vengono impartiti, nei limiti sopraindi-
cati, dal comandante militare, il quale ne assume la com-

pleta responsabilità a tutti gli effetti, apponendo apposita
nota sul giornale nautico, parte prima.
La presenza del comandante militare non esime II capi-

tano della nave o del gallegginnte requisito da alcuno degli
obblighi previsti dall'art. 20, salva l'osservanza degli ordini
che gli siano impartiti dal comandante militare.

Art. 23.

Assunzione del comando da parte del comandante militare.

Il comandante militare, a suo insindacabile giudizio,
quando speciali circostanze lo richiedano, e specialmente
quando la nave o il galleggiante si trovi in qualche grave
contingenza (atto bellico, incendio, necessità di abbandono
della nave, caduta di uomini in mare, necessità di getto
della merce, navigazione particolarmente difficile, ecc.), ha
facoltà di assumere il comando della nave o del gallegginn-
te, facendone dichiarazione da lui scritta e firmata sul ruolo
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dell'equipaggio e su tutti i libri del giornale nautico, con
l'indicazione della data e dell'ora precisa.
Da questo momento il capitano della nave o del galleg-

giante è esonerato da qualsiasi obbligo, facoltà o respon-
sabilità che gli spetti a norma di legge, e a lui subentra, a
tutti gli effetti, il comandante militare.
Di conseguenza, il capitano passa, come ogni altra persona

di bordo, alla dipendenza del comandante militare, al quale
deve prestare, se richiesto, la propria collaborazione nelle
funzioni di comando.

Art. 24.

Doveri del personale imbarcato.

Lo Stato maggiore e l'equipaggio mercantile di una nave

o di un galleggiante requisito devono al comandante anili-

tare, al Itegio commissario ed al rappresentante imbarcato
della forza armata di cui al successivo art. 27 il rispetto e la
deferenza eni sono tenuti verso il capitano.
L'equipaggio militare, ed in generale il personale militare

imbarcato a bordo di una nave o galleggiante requisito,
hanno verso il comandante militare gli stessi doveri che il
regolamento sulle Regie navi armate prescrive verso il co-
mandante di (tegia nave.

Art. 25.

Capitano marittimo con funzioni di comanrlante militare.

Quando il capitano che si trova al comando della nave o

del galleggiante sia uiliciale di vascello appartenente a una

delle categorie in congedo, il Alinistero della marina può ec-
cezionalmente aflidargli le funzioni di comandante militare,
richiamandolo in,servizio attivo. In questo caso, l'indennità
di requisizione sarà diminuita degli assegni, che in dipendenza
del richiamo l'armatore non sarà più tenuto a corrispondere
al comandante della nave.

Art. 26.

Sottufficiale o impiegato civile imbarcato per conto
dell'amministrazione, qualc contabile.

E' in facoltà dell'amministrazione di imbarcare sulla
nave o galleggiante requisito un sottufficiale o un impie-
gato civile di grado equiparato, con l'incarico di coadiu-
vare il comandante militare o il llegio commissario nel con.
trollo dei combustibili e dei anateriali di consumo che sono

a carico dell'amministrazione requisitrice.
Nel caso che l'amministrazione fornisca direttamente com-

bustibili o materiali, questi devono essere regolarmente
presi in carico dal predetto sottufticiale o impiegato civile;
in mancanza di questo, i combustibili ed i materiali predetti
sono dati in regolare consegna al capitano della nave. rima-
nendone affidato il controllo al comandante militare o al
Regio commissario.

Art. 27.

Rappresentante delle forze armate.

E' in facoltà del Ministero militare particolarmente in-
teressuto all'operazione bellica o sussidiaria, nella quale è

impiegata la nave anercantile o il galleggiante requisito dal
Ministero della marina, d'imbarcarsi un ufficiale o sottuf.
ficiale di grado inferiore al comandante militare o llegio
commissario, perchè, ponendosi ai suoi ordini, 10 coadinsi
nella vigilanza sulla esecuzione delle clausole dell'atto di
requisizione, con attribuzioni da concordare fra i Ministeri
interessati a seconda dell'impiego dell'unità requisita.

L'ufficiale o il sottufficiale, imbarcato a bordo di una
nave o galleggiante requisito dalla Regia marina con le
attribuzioni sopraindicate, ha verso il comandante militare
la stessa subordinazione, che il regolamento delle Regie navi
armate prescrive per gli ufficiali e sottufficiali di bordo nei
riguardi del comandante.

Art. 28.

Competenze spcttanti al personale
delle amministrazioni dello Stato.

Al personale delle amministrazioni dello Stato, di cui ai
precedenti articoli 21, 22, 2.5, 26 e 27, imbarcato sulle unit a
requisite, sono dovute le competenze stabilite dalle disposi-
zioni vigenti in materia.

Qualora tali competenze non fossero previste, esse do-

vranno essere fissate dalla amministrazione interessato in

accordo col 31inistero delle finanze.

CAPO IV.

DETER31INAZIOND DELL'INDENNITÃ NEL CASO DI REQUISIZIONE

PER ACQUISTO O PER 131PlEGO TE.MPUHANEO.

Art. 29.

Indennità nel caso di rcquisizione per acquisto.

Nel caso di requisizione clie abbia per oggetto l'acquisto
della proprietà della nave o del galleggiante da parte dello

Stato, l'indennità dovuta al proprietario è determinata al

massimo entro tre mesi dalla requisizione, in uua somma

pari al valore della nase o del galleggiante requisito. La
determinazione dell'indennità è fatta a cura del hiinistero

delle comunicazioni con le norme di cui all'art. 30 anche
nel caso elle la requisizione sia disposta dal Ministero della*
marina, ed è notificata al proprietario dalla anuninistrazione
che ha disposto la requisizione.
Quando la requisizione abbia per oggetto l'acquisto della

proprietà della nave o del galleggiante, i diritti reali costi-
tuiti sull'unitA requisita possono farsi valere, dopo l'ema-

nazione dell'ordine di requisizione, soltanto sull'indennità.
Nel caso di ipoteca costituita globalmente sulla nave o

galleggiante requisite per acquisto e su altre unità, a favore
dell'Istituto per il Credito navale ed a garanzia dei mutui
da esso concessi, l'Istituto predetto determinern, a richiesta
del proprietario o armatore dell'unità requisita, la quota
parte della somma mutuata da attribuire alla nave o gal-
leggiante requisito ai fini dell'applicazione del precedente
comma. Il pagamento della indennitA sarà effettuato previa
accettazione da parte del proprietario od armatore della

quota indicata dall'Istituto per il Credito navale. In caso

di disaccordo in merito, deciderà il Consiglio Superiore della
marina mercantile.
Nel caso in cui l'amministrazione proceda all'alienazione

della nave o del galleggiante regnisito per acquisto, colui,
nei confronti del quale è stata disposta la requisizione, ha
facoltA di esercitare il diritto di prelazione, a parità di
condizioni con gli altri eventuali concorrenti.

Art. 30.

Indennità nel caso di requisizione per uso tcmporanco.

Nel caso di requisizione che abbia per oggetto l'uso tem-
poraneo della nave o del galleggiante, l'indennità dovuta
all'armatore o al proprietario è calcolata a giornate e a
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frazioni di giornate, che a loro volta sono calcolate a ore,
attribuendo ad ogni ora un ventiquattresimo della indennità
giornaliera.
- Non si tiene calcolo delle frazioni di ore.
In caso di perdita della nave o del galleggiante, si cor-

risponde l'indennità fino alle ore 21 del giorno della perdita
o, se la data della perdita non può essere precisata, del
giorno a cui risale l'ultima notizia certa.
Detta indennità si compone di due parti designate con

le lettere A e H.
Il valore della nave o del galleggiante requisito sarà deter-

minato come segue:

a) per le navi per le quali esistono prezzi correnti di
mercato, tale valore verrà stabilito tenendo conto dei prezzi
stessi al giorno della requisizione per acquisto o al giorno
della perdita in relazione al tipo, alle caratteristiche tecni-
che e commerciali, nonchè allo stato di conservazione e di

efficienza della nave;
b) per quelle navi per le quali non esistono prezzi cor-

renti di mercato, il valore verrà stabilito calcolando il costo
di ricostruzione (determinato al giorno della requisizione per
acquisto o al giorno della perdita) di una nave nuova,
avente caratteristiche analoghe e applicando un coefficiente
di deprezzamento inerente all'età, al tipo e allo stato effet-
tivo di conservazione e di efficienza della nave.

In entrambi i casi, sia nel caso a) che in quello b) si deve

aggiungere il valore delle dotazioni e dei corredi.
Le quote comprese nella parte A, che vengono determi-

nate dall'ufficio indicato nel precedente art. 4, sono le se-

guenti:
a) ammortamento del valore della nave o del galleg-

giante da calcolarsi sul valore della nave o del galleggiante
(diminuito del valore di demolizione) al momento della re-

quisizione con una percentuale variabile a seconda del tipo
e dell'età e tenendo conto dello stato di conservazione e di
efficienza della nave o del galleggiante;

b) interessi da calcolarsi sul valore della nave o del gal-
leggiante, corredi e dotazioni compresi; qualora la requisi-
zione si profunghi oltre un anno la quota di interessi verrà
calcolata sul valore della nave o galleggiante decurtato

della quota annuale di ammortamento;
c) spese generali;
d) materiali di consumo per coperta, anacchina, ca-

mera, cucina (compresi i lubrificanti per le navi e i gal-
leggianti semoventi a propulsione a vapore) ;

e) ananntenzione e riparazioni ordinarie;
f) manutenzione e riparazioni straordinarie (riclas-

sifica).
Quando l'Amministrazione lo ritenga opportuno, può

provvedere a sue spese ai materiali indicati nella lettera d)
e ai lavori indicati nelle lettere e) e f). In tal caso, la

parte A del compenso si limita alle quote indicate nelle let-
tere a), b) e c).
L'indennità prevista per la' parte A potrA essere, annual-

mente, soggetta a revisione a richiesta dell'Amministra-

zione interessata o dell'armatore.
Le quote comprese nella parte B si riferiscono in massima

agli oneri seguenti:
a) assicurazione della nave o galleggiante contro i rischi

ordinari della navigazione e assicurazione contro il rischio

della responsabilità civile per danni alle persone;
b) equipaggio (quota comprensiva della paga, panatica,

assicurazioni infortuni e malattie, contributi sindacali,
Cassa nazionale fascista per la previdenza marinara, od altri
oneri previsti da apposite disposizioni ed eventuali compensi
agli equipaggi stabiliti dagli organi competenti)

c) lavoro straordinario;

d). combustibili;
e) lubrificanti per le motonavi e per i galleggianti semo-

venti con motori a combustione nonchè per le navi e gal-
leggianti semoventi a propulsione elettricaj

†) acqua;
g) spese portuali e diritti marittimi (pilotaggio, rimor-

chio, ormeggio e disormeggio, ponti di imbarco nei porti ove
occorrono, guardia ai fuochi, visita sanitaria, spedizione
della nave o del galleggiante, tasse e sopratasse di ancorag-
gio, fari, transito di canali, ed altre eyentuali spese por-
tuali e diritti marittimi);

le) agenzie;
i) esercizio dell'impianto r. t. (esc1nse le spese relative

al personale r. t. già comprese nella quota equipaggio);
I) operazioni di carico e scarico, stivaggio e distivaggio;
m) mantenimento delle persone e dei quadrupedi imbar-

cati;
n) carenamento di carattere eccezionale da definirsi al-

l'atto della requisizione;
o) disinfestazione o altre misure sanitarie;
p) medicinali e materiali per medicazione;
q) lavatura e rifacimento dei materassi, fasce, federe,

guanciali, tovaglierie per il personale di passaggio e per
l'equipaggio;

r) eventnali sistemazioni di telefoni nei porti ed uso del
telefono nell'interesse dell'amministrazione;

s) telegrammi trasmessi nell'interesse dell'amministra-
z1one;

t) eventuali spese inerenti alla quarantena ed approdo
in porti infetti;

u) consumi di coperta, macchina, cucina, camera per
eventuali unove sistemazioni, macchinari e posti agginvti
per ordine dell'amministrazione nonchè forniture le quali
comunque resterebbero di proprietà dell'amministrazione.
Nel caso di navi o galleggianti requisiti, che siano inscritti

nel ruolo del naviglio ansiliario della Regia marina, l'inden-
nità dovuta agli armatori o proprietari si compone della

sola parte A.
Le quote della parte B, applicabili a tali unità, sono conta-

bilizzate direttamente dal Ministero della marina come per
le Regie navi.
La parte A dell'indennità è determinata dal ministero

delle comunicazioni, anche nel caso che la requisizione sia

fatta dal Ministero della marina, ed è notitienta all'arma-

tore o proprietario dalPamministrazione che ha disposto la
requisizione.
All'atto della regnisizione, 11 Ministero delle comunica-

zioni, quando non sia in possesso di tutti gli elementi ne-
cessari, può determinare in via provvisoria questa parte del-
Pindennità, salvo a procedere alla determinazione definitiva
al massimo entro tre snesi dall'inizio della requisizione.
La determinazione provvisoria è notificata all'armatore o

proprietario dall'amministrazione che ha disposto la requi-
sizione.

Nel caso che l'armatore o proprietario si avvalga del ri·

corso stabilito dall'art. 48 contro il provvedimento che de-

termina definitivamente PindennitA, l'indennità stessa è cor-

risposta, fino a che non sia intervenuta la decisione sul ri-

corso, nella misura fissata dal Ministero delle comunicazioni.
La parte B è determinata dal Ministero delle comunica-

zioni o da quello della marina rispettivamente per le navi
o galleggianti requisiti da ciascuno di essi.
Le quote comprese nella parte B possono, a giudizio del

Ministero interessato, essere escluse dalPindennità e:

1• essere assunte direttamente, in parte o totalmente,
dal Ministero interessato)
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2° essere corrisposte agli armatori o proprietari nella
misura indicata dalle norme in vigore, quando trattasi di
quote per le quali già esistono regolamentazioni speciali;

3· essere corrisposte agli armatori o proprietari nella
misura stabilita con appositi accordi.

Art. 31.

Oneri dell'amministrazione che procede alla requisizione.

Oltre all'indennità dovuta all'armatore o al proprietario
per effetto del precedente art. 30, sono a carico delle ammi-
uistrazioni che procedono alla requisizione:

a) la perdita totale della nave o del galleggianti requi-
siti, l'abbantlono degli stessi a tutti gli effetti di legge, le
usarie della nave o del galleggiante, i danni alle persone e

i danni alle cose di terzi, derivanti, tali eventi, da rischi
di guerra o da risclii inerenti ai servizi speciali della requi-
sizione e non coperti, quanto alla nave o al galleggiante,
dalla normale polizza di assicurazione rischi ordinari e,

quanto alle persone, dalla normale polizza di assicurazione
e infortuni, malattie e responsabilitA civile, quando risul-
tino da apposito verbale vistato dal comandante anilitare o

dal Regio commissario, ovvero da dichiarazione rilasciata
dal comandante .militare o dal Regio commissario;

I>) le spese inerenti ad eventuali lavori di adattamento
della nave o del galleggiante per i servizi ai quali viene adi-
bito per effetto della requisizione.

c) le spese inerenti ai lavori di ripristino;
d) le eventuali cessioni di materiali di dotazione della

nave o del galleggiante ad altri enti militari o civili dello
blato.

A rt. 32.

Pagamento delfindennità di requisizione.

Quando la requisizione abbia per oggetto l'acquisto della

proprietA della nave o del galleggiante, l'indennità non può
essere pagata se non siano decorsi sessanta giorni dalla
data della trascrizione dell'atto di requisizione.
Qualora sorgano contestazioni -sulla persona avente di-

ritto alla indennità, e, nel caso preveduto dal comma pre-
cedente, se, nel termine ivi indicato, siano notificate alla
amministrazione che procede alla requisizione opposizioni
di creditori ipotecari o privilegiati, l'indennitA è deposi-
inta presso la Cassa depositi e prestiti, dove resta fino a che
vulle contestazioni od opposizioni non sia stato deciso dalla

competente autorità giudiziaria, su istanza della parte più
diligente.
Il pagamento dell'indennità di regnisizione per uso tem-

poraneo si effettua a rate mensili posticipate.

Art. 33.

Documenti e modalità amministrative.

Gli armatori e proprietari, per il rimborso delle spese
sottoelencate, qualora esse non siano già comprese nella in-
dennità o non formino oggetto di speciale accordo, devono
presentare i documenti giustificativi indicati nel numeri se-
guenti:

1° Assicurazione. - L'onere relativo si deve rilevare dalla
polizza esistente o dal contratto da stipulare.

2° Equipaggio. - Fattura con prospetto nominativo det-
l'equipaggio, conforme alle risultanze del ruolo d'equipag-
gio, con l'indicazione della somma netta percepita da cia-
scun componente l'equipaggio stesso e delle ritenute effet-
tuate a norma delle disposizioni in vigore.
Il prospetto deve portare il sisto del comandante militare

o del Itegio commissario che attesterà la effettiva percezione
delle somme corrisposte.

Per gli eventuali compensi dovuti per servizi speciali, it
prospetto nominativo deve essere compilato con le stesse
modalitA indicate nel numero seguente.

3· Lavoro straordinario. - Prospetto nominativo con 10
indicazioni :

a) del periodo di tempo a cui il lavoro straordinario si
riferisee;

b) del genere di lavoro straordinario;
c) delle ore di lavoro straordinario;
d) delle ritenute effettuate a norma delle disposizioni

in vigore;
c) delle quote spettanti a norma dei contratti di la-

voro e del contratto di arruohimento:
f) della somma netta corrisposta a ciascuno.

Il pros;petto dev'essere vistato dal capitano della nave e

dal conuindante militare o dal Regio commissario.

4° Combustibili, lubrificanti, acqua. - Fattura con di-
chiarazione del comandante militare o del liegio ennunis-

sario, attestante clie i quantitativi fatturati sono stati effet-
tivamente consumati durante la requisizione.
Alla fattura der'essere allegata anche una dichiarazione

dell'autorità militare marittima o dell'ufficio provinciale
delle corporazioni, o, se la nave trovasi all'estero, del con-
sole, la quale attesti clie il prezzo fatturato corrisponde a

quello corrente sulla piazza.
5° Spese portuali e diritti marittimi. - Fattura con alle-

gati i documenti comprovanti le tasse pagate e le spese so-

stenute.

Tali documenti, quietanzati, devono essere vistati dal

comandante militare o dal Regio commissario, 0, in loro

assenza, dalla autorità portuale o consolare competente op-
pure corredati da relativo buono o da una dichiarazione
rilasciata dal comandante .militare o dal Regio commissario.

6• Agencie. - Fattura con allegato il buono del coman-
dante militare o del Regio commissario, e col visto della

autorità portuale per il controllo della quota del compenso
dovuto.

7° Esercizio impianto radiotelegraßco:
a) Marconigrammi. - Riepilogo firmato dal coman-

dante militare o dal Regio commissario, con copia, se rila-
sciato dalle predette autorità, dei marconigrammi trasmessi
nelPinteresse dell'amministrazione;

b) Escrcizio. - Fattura quietanzata dall'ente che ha
diritto, a norma di accordi particolari o di norme in vt-

gore, ad eventuali canoni, e vistata dal comandante mili·
tare o dal Regio commissario.

8• Spese, carico e scarico, stivaggio e distiraggio.
Fattura vistata dall'ufficio del lavoro portuale, ove esista,
o dall'autorità di porto, per il controllo delle tariffe appli-
cate nel conteggio della quota oraria, con allegato il buono
rilasciato dal comandante militare o dal liegio commissario.
Da questo buono devono risultare In data e l'ora dell'ini-

zio e della cessazione del lavoro, per poter determinare, se
necessario, il lavoro eseguito in ore straordinarie ed in gior-
ni festivi.
Nei casi in cui l'equipaggio delin nave o del galleggiante

concorra a tuli operazioni, il compenso viene corrisposto con
le stesse modalità indicate per il lavoro straordinario e

nella misura stabilita dal contratto nazionale di lavoro o dal
contratto di arruolamento.

9° Mantenimento delle persone e dei quadrupedi imbar-
cati:

a) per il mantenimento, se richiesto, delle persolm tra-
qportate, l'amministrazione può stabilire il trattamento to-
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vola, adottando, se esistono per la nave o il galleggiante re-
quisito, le tariffe di 1• classe per gli ufficiali ed assimilati,
di 2. classe per i sottufficiali ed assimilati, di 3° classe per
la truppa e personale assimilato; oppure può apportare
modifiche al trattamento tavola e stabilire nuove tariffe
d'accordo con l'armatore o proprietario.
Per il vitto speciale agli infermi e per i vini ed altre

bevande, vengono stabilite apposite tariffe.
Il rimborso relativo è effettuato verso presentazione, da

parte dell'armatore o del proprietario, di apposite fatture
con allegate le note giornaliere compilate dal capitano della
nave o del galleggiante attestanti il numero e la categoria
delle razioni distribuite; le fatture e le note devono essere

vistate dal comandante militare o dal Regio commissario;
b) per il mantenimento sh>i quadrupetli, se richiesto.

Vengono stabilite speciali tariffe dall'amministrazione, di
accordo con l'armatore o proprietario.

11 rimborso relativo è effettuato verso presentazione, da
parte dell'armatore o proprietario, di apposite fatture con

allegate le note giornaliere, compilate dal capitano della
nave o del galleggiante, attestanti il numero dei quadrupedi
trasportati, debitamente vistate dal comandante militare o

dal Regio commissario.
10° Carenamento. - I lavori di carenamento di cui al

precedente art. 30 devono essere eseguiti in seguito ad ordine
dell'amministrazione e, se compiuti a cura degli armatori o
proprietari, devono essere controllati dall'utlicio tecnico de-
signato dall'amministrazione stessa.

Le fatture relative devono portare il visto, per eseguito la-
voro, dell'ufficio tecnico predetto.
Qualora il carenamento avvenga in porto estero sono os-

servate le stesse modalità, con la sola variante che il con-
trollo ed il visto per eseguito lavoro sono devoluti al coman-
dante militare o al Regio commissario o al Regio console.

11 Disinfestazione. - Le operazioni devono essere ese-

guite in seguito ad ordine dell'amministrazione e, se com-

pinte a cura degli armatori o proprietari, devono essere

controllate dall'autorità designata dall'amministrazione, e

le fatture devono portare il « visto, per eseguito lavoro »

della autorità predetta.
12° Medicinali e materiali per medicazioni. - Fattura

dettagliata con l'elenco dei materiali consumati, vistato dal
comandante militare o dal Regio commissario, con l'indi-
cazione dei relativi prezzi, preventivamente approvati dai-
competenti organi dell'amministrazione.

13° Spese lavatura e rifacimento fasce, materassi, fe-
dere, guanciali, tocaglieria. - Fattura quietanzata dalla

ditta che ha eseguito il lavoro, con allegato il verbale vistato
dal comandante militare o dal Regio commissario, o la di-

chiarazione rilasciata dal comandante militare o dal Regio
commissario, constatante la necessità di procedere al lavoro
stesso.

1 L• Telefano. - Fattura quietanzata da!!a società tele-

fonien, vistata dall'autorità portuale, con allegato il buono
rilasciato dal comandante militare o dal Regio commissa-

rio, ove deve essere indicato il tempo durante il quale il
telefono, è stato usato per ragioni di servizio interessanti
l'amministrazione.

1.7 Telegrammi. - Riepilogo vistato dal comandante mi-

litare o dal liegio commissario, con copia, se rilasciato dalle
autorità predette, dei telegrammi trasmessi nell'interesse
dell'amministrazione.

16• Quarantena ed approdo in porto infetto. - Riepilogo
dettagliato, compilato dal capitano della nave o del galleg-
giante e vistato dal comandante militare o dal Itegio com-

missario, delle spese sostenute e delle eventuali indennità

pagate a norma delle disposizioni vigenti. Il riepilogo dev'es-
sere corredato dalle fatture e documenti giustificativi e dal-
Pestratto del giornale nautico, vistati dall'autorità portua-
ria, dai quali deve risultare l'ordine ricevuto e l'esatto pe
riodo di permanenza della nave o del galleggiante in quaran-
tena o in porto infetto.

17° Consumi suppletici di coperia, camera, 'macchina,
cucina. - Riepilogo compilato dal capitano della nave o del

galleggiante, e vistato dal comandante militare o dal Ilegio
comnussario. con l'indicazione dei materiali consumati e dei
relativi prezzi, preventivamente approvati dai competenti or-
gani dell'amministrazione.

18° Adattamento e ripristino. - Oli eventuali lavori di
adattamento della nave o del galleggiante ai servizi ai quali
esso viene attibito per effetto delho requisizione, e quelli di
ripristino, al termine di questa, se eseguiti direttamente du-
gli armatori o proprietari, devono essere controllati dall'uf-
licio tecnico designato dall'amministrazione e le relative fat-
ture devono portare il visto del1°ufficio tecnica predetto.
Le fatture relative alle eventuali forniture devono essere

controllate e vistate dal predetto ufficio tecnico designato
dall'amministrazione.
Nel caso che i lavori e le forniture siano eseguite all'este-

ro, il controllo ed il visto sono devoluti al comandante mili-
tare o al Regio commissario o al Regio console.

19° Cessione m«teriali. - Le eventuali cessioni di mate-
riali di dotazione della nave o del galleggiante ad enti ci-
vili o militari dello Stato sono rimhorsate all'armatore o

proprietario da parte dell'amministrazione requisitrice, che
a sua volta si fa rimborsare dall'amministrazione dalla
quale dipende l'ente che ha ricevuto il materiale.
Per tali cessioni l'armatore o proprietario deve presen-

tare regolare fattura, con allegato il verbale vistato dal co-
mandante militare o dal Regio commissario, o dichiarazione
rilasciata dal comandante militare o llegio commissario.
In calce al verbale stesso, o separatamente, dev'essere inse-

.

rita la dichiarazione di ricevuta dell'ente al quale i ma-
teriali vengono ceduti.
Nei casi in cui sulle navi o galleggianti non siano imbar-

cati llegi commissari o comandanti militari, le facoltà di « vi-
sto » e di regolarizzazione dei documenti attribuite alla loro
competenza dal presente articolo sono devolute all'ufficio di
requisizione dell'amministrazione che ha ordinato la requisi-
zione.

Il preced•ente comma si applica anche ai ca.si di impedi-
mento delle dette autorità.

Art. 34.

Lavori e forniture urgenti.

In casi eccezionali di speciale importanza ed urgenza, la
amministrazione che ha disposta la requisizione, previ
accordi col ministero delle finanze, ha la facoltà di deroga re
alle disposizioni della legge sulla contabilità generale dello
Stato concernenti la materia contrattuale ed i limiti per
le aperture di credito, per quanto attiene all'esecuzione di
lavori e di forniture necessarie all'utilizzazione ed all'im-

piego immediato dell'unità requisita.

3 rt. 35.

Temporanea inutilizzazione, riparazioni dell'unitt requisita
e sospensioni dell'indennità.

Qualora le navi e i galleggianti requisiti per uso tempo-
raneo restino temporaneamente inutilizzati per il serviz°a
effettivo dello ßtato, per cause estranee all'amministi azione,
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ed indipendenti dagli eventi che sono a carico dell'ammini-
strazione stessa a sensi dell'art. 31, lettera a), la requisi-
zione continua ad avere effetto, ma gli armatori o i proprie-
tari non hanno diritto alla corresponsione della indennità
per tutto il periodo durante il quale la nave o il galleggiante
rimane inutilizzato in un porto che Famministrazione ha

faroltà di designare.
Se gli arniatori o proprietari non provvedono, con la

dovuto solleeftudine ed a regola d'arte alPesecuzione dei
lavori necessari per eventuali riparazioni, i aninisteri che
ordinarono la requisizione possono provvedervi direttamente,
a spese degli armatori o proprietari. In tal caso, l'importo
delle spese relative viene trattenuto sulle somme dovute, se-
condo le indicazioni della presente legge. Ove dette somme

non siano sufficienti o le trattenute non siano state eseguite,
dette spese costituiscono credito privilegiato sulla nave o

sul galleggiante a favore dello Stato, e son graduate fra i
crediti elecanti nell'art. 4 del II. decreto-legge del 5 luglio
1928-VI, n. 181ß, subito dopo il n. 5 e prima quindi di ogni
credito ipotecario.
Esse vengono riscosse a' termini dell'art. 56 del Codice

per la marina mercantile.

Art. 30.

Salvataggi e rimorchi.

Qnnlunque profitto netto spettante all'armatore per sal-

Vataggi e rimorchi eseguiti dalla nave o dal galleggiante
requisito è diviso in parti uguali tra l'amministrazione,
che ha proceduto alla requisizione, e l'armatore.

CAPO V.

AT*FO DI REQUISIZIONE • AIODALITÂ DELLA CONSEGNA

E DELLA IIICONSEGNA DELLE NAVI E DEI GALLEGGIANTI ItEQUISITI.

Art. 37.

Autorità delegata per la consegna e la riconsegna.

Le formalità relative alla consegna e alla riconsegna del-
le navi o dei galleggianti requisiti sono compiute dall'auto-
rità a ciò delegata dall'amministrazione che procede alla
requisizione.

Art. 38.

Controllo dell'inventario.

'All'atto della consegna e della riconsegna di nave requi-
sita, si procede al controllo dell'inventario (giornale nau-

tico - libro IV), in contraddittorio con l'armatore o il pro-
prietario o con il loro rappresentante, redigendosene verbale,
nel quale devono farsi risultare le irregolarità eventual-
mente riscontrate.
Qualora il controllo dell'inventario non possa essere com-

piuto dall'autorità delegata a norma del precedente art. 37,
potrà essere a ciò delegata dall'amministrazione altra auto-
rità.
Qualora esigenze speciali non consentano di procedere a

questo controllo, fa fede, fino a prova contraria, l'inventa-
rio esistente a boido, una copia del quale, a cura dell'arma-
tore o proprietario o del capitano della nave, deve essere ri-
anessa, entro 21 ore dall'ordine, all'autorità che è desi-
gnata dall'amministrazione requisitrice.
Dell'esattezza di tale documento rimangono responsabili,

snise le eventuali sanzioni penali, l'armatore o proprie-
t:::lo e il capitano,

Nel caso di galleggianti, valgono le norme predette, con la
sola variante che, non - essendo prescritto quale documento
di bordo Pinventario, questo dev'essere compilato, anziehe
controllato, al momento della requisizione, salvo speciali di-
sposizioni da parte del Ministero che procede alla requisi-
zione,

Art. 39.

Verifica matcriali di consumo.

Le autorità indicate nel precedente articolo 37 provvedono
alla verifica dei materiali di consumo esistenti a bordo,
esclusi i combustibili, i lubrificanti e l'acqua, nei casi di con-
segna o di riconsegna, redigendone apposito verbale.

Art. 40.

Processo verbale di consegna.

Agli effetti della requisizione, sia per acquisto che per
impiego temporaneo, deve essere compilato un processo ver-

bale di consegna, che deve contenere le seguenti indica-
zioni :

1° autorità delegata per la consegna ;
2° ordine ricevuto dalla predetta autorità, con le pre-

cise indicazioni del documento relativo
,

3° amministrazione dello Stato per conto della quale
si effettua la requisizione;

4° nome dell'unità requisita, tipo (piroscafo, motonave,
veliero, galleggiante, ecc.) e nazionalità ;

5 nome del proprietario (od anche dell'armatore nel
caso di requisizione per impiego temporaneo) de1Punità re-

quisita e sua residenza o domicilio;
6° compartimento od ufficio marittimo d'iscrizione del-

l'unità requisita e relativo numero della matricola delle navi
o del registro dei galleggianti;

7° tonnellaggio di stazza lorda e nettaj
8° porto in cui avviene la consegna;
9° data ed ora della consegna;
10° consistenza dei combustibili e dell'acqua (potabile

e per macchina) esistenti a bordo delPunità all'atto della

consegna e consistenza dei lubrificanti soltanto nel caso di
motonavi e di galleggianti semoventi con motori a combu-
stione oppure a propulsione elettrica;

11° eventuali annotazioni;
12° firma dell'autorità delegata per la consegna ;
13° firma del proprietario (od anche dell'armatore, nel

caso di requisizione per impiego temporaneo) o del suo legale
rappresentante.

Art. 41.

Atto di rcquisizione.
Agli effetti della requisizione, sia per acquisto che per

impiego temporaneo, deve essere compilato Patto di requl-
sizione, che deve contenere le seguenti indicazioni:

1° Ministero che ha effettuato la requisizione;
2° amministrazione dello Stato per conto della quale

la requisizione è stata effettuata;
3° riferimento specifico alle disposizioni della presente

legge;
4• nome delPunità requisita, tipo (piroscafo, motonave,

veliero, galleggiante, ecc.) e nazionalità;
- 5° nome. del proprietario (od anche dell'armatore, nel

caso di requisizione per impiego temporaneo) delPunità re-
quisita e relativo domicilio legale;

0• compartimento od officio marittimo di iscrizione
dell'unità requisita e relativo numero della matricola delle
navi o del registro dei galleggianti;
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1° tonnellaggio di stazza lorda e netta;
8° porto in cui è stata effettuata la requisizione;
9° d'ata ed ora della consegna dell'unità requisita;
10• indennità dovuta per l'acquisto, o, nel caso di requi-

sizione temporanea, indennità giornaliera dovuta per la re-

quisizione, con la specificazione delle singole quote compo-
nenti la parte A e di quelle componenti la parte B;

11° accertamento della verifica, eseguita al momento

della requisizione, dell'inventario e dei materiali di consumo

e indicazione dell'autorità che ha proceduto a tale verifica
a norma del precedente art. 39;

12° consistenza dei combustibili e dell'acqua (potabile
e per macchina) esistenti a bordo dell'unità all'atto della

consegna e consistenza dei lubrificanti soltanto nel caso di
motonavi e di galleggianti semoventi con motori a combu-

stiolle oppure a propulsione elettrica;
13° eventuali clausole particolari od accordi speciali;
146 firma del capo dell'ufficio requisizione.

L'atto di requisizione per impiego temporaneo deve con-

tenere, oltre le indicazioni sopra elencate, anche le seguenti:
a) particolari modalità stabilite circa le singole quote

eventualmente non comprese nella parte B;
b) decorrenza dell'indennità (data e ora della consegna) ;
c) personale mercantile, distinto per qualifica e numero,

rimasto a bordo dell'unità requisita secondo l'ordine di re-

quisizione.
Art. 42.

Terbali di sospensione e di ripresa della requisizione
per impiego temporaneo.

Le norme relative alle formalità di consegna e di ricon-

segna dell'unità requisita si osservano anche nel enso di

sospensione della requisizione per uso tentporaneo e di suc-

cessiva cessazione di tale sospensione.

Art. 43.

Processo rerbale di riconsegna.

'All'atto della riconsegna dell'unità requisita, Pautorità
all'uopo delegata dall'amministrazione che ha ordinato la

requisizione compila il processo verbale di riconsegna, che
deve contenere le stesse indienzioni elencate nel precedente
art. 40. sostituendo in detto articolo la parola « Consegna »
con « Uiconsegna ».

Art. 41.

Contraddittorio della parte interessata

nella redazione dei terball.

I processi verbali preveduti dagli articoli precedenti sono
redatti in contraddittorio del proprietario o dell'armatore

dell'unità requisita o di loro rappresentanti o del capitano.
A questo fine, viene data tempestivâ notizia al proprietario

o all'armatore o al capitano del luogo e dell'ora in cui si

procederà alla redazione del processo verbale. Se l'interes-

sato non si presenta, si procede egualmente alla formazione
del verbale, facendosi constare Passenza dell'interessato.

Art. 43.

Raccolta dei verbali e delle dichiarazioni.

Durante la requisizione per uso temporaneo, il comandante
militare o 11 Regio commissario e il capitano della nave o del

galleggiante tengono ciascuno una raccolta dei seguenti ver-
bali, riuniti in fascicolo e corredati di un indice:

a) processi verbali di consegna e di riconsegna, di so-

spensione e di ripresa della requisizionej

b) processi verbali relativi alla presa in carico o alla
cessione di combustibili, lubrificanti, acqua;

c) processi verbali relativi allo scarico e alla cessione
di materiali di dotazione;

d) processi verbali attestanti le necessità della lavatura
e del rifacimento di fasce, materassi, federe, guanciali;

e) processi verbali concernenti la fornitura di materiali
appartenenti all'amministrazione e la consegna temporanea
da parte di questa al capitano della nave o del galleggiante;

f) processi verbali di controllo di inventari;

g) ogni altro processo verbale o di dichiarazione concer-
neute l'unità requisita.

CAPO VI.

DELLE ASSlCU1MZIONI E DFLLE AVARIS,

Art. 46.

Responsabilità dell'amministrazione che procede
alla requisizione.

L'amministrazione, con il pagamento delle quote di assl.
curazione contro i rischi ordinari di navigazione e contro

gli ordinari rischi di malattia e infortuni e contro la respon-
sabilitA civile per danni alle persone, previsti alle lettere a)
e b) della parte B dell'indennità indicata nell'art. 30, ri-
mane esonerata da ogni responsabilità per tutti i danni che
derivano da tali rischi alla nave o galleggiante o alle per-
sone o alle cose durante la requisizione, anche se l'arma-

tore o proprietario della nave o del galleggiante non ha,
per qualsiasi motivo, provveduto tempestivamente alla sti-
pulazione o rinnovazione del relativo contratto di assicu-

razione.

In determinate circostanze e per speciali ragioni, l'am-
ministrazione che procede alla requisizione potrà disporre
perchè le polizze di assicurazione non siano rinnovate alla loro
scadenza.

Art. 47.

Indennità e rimborsi a carico dell'amministrazione
che procede alla requisizione.

Quando l'amministrazione si avvale della facoltà concessa
dall'ultimo comma, n.1, dell'art. 30, o quando comunque per
sua disposizione i rischi non siano, in tutto o in parte, co-
perti da assicurazione, essa corrisponde alParmatore o pro-
prietario della nave o galleggiante:

a) in caso di perdita, una indennità pari al valore della
nave di cui all'art. 30, comma 56. rimanendo fermo quanto
disposto dal comma 3° dell'art. 29 a favore dell'Istituto per
il credito navale;

b) in caso di avarie, il rimborso delle spese incontrate

e di quelle necessarie alla conseguente riparazione, a meno
che l'amministrazione non reputi più conveniente procedere
essa stessa alPesecuzione dei lavori relativi.

CAPO VII.

CONTROVERSIE.

Art. 48.

Controversie.

L'ordine di requisizione e quello di trasporto obbligatorio
sono impugnabili per motívi di legittimità con ricorso

straordinario al Re Imperatore e con ricorso al Consigliö
di Stato in sede giurisdizionale, ma in nessun caso può di-
sporsi la sospensione dell'esecuzione del provyedimento im-
pugnato.

• Sk
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Contro i provvedimenti che determinano le indennità pre-
Viste dagli articoli 6, 29, 30 (limitatamente alle quote com-

prese nella parte A) e 47 è ammesso il ricorso entro 30 giorni
dalla notifica al Ministro per le comunicazioni, il quale de-
cide in via giurisdizionale, inappellabilmente, sentito il Con-
siglio superiore della marina mercantile del quale farà parte
in tal caso, con voto deliberativo, un rappresentante della

Ragioneria generale dello Stato.
Le altre controversie derivanti dalPapplicazione della pre-

sente legge ed appartenenti alla competenza della magistra-
tura ordinaria sono deferite all'autorità giudiziaria di

Roma, secondo la competenza per valore. Le azioni relative

a dette controversie si prescrisono nel termine di un anno

dalla data di riconsegna dell'unità requisita per impiego
temporaneo e dalla data di trascrizione dell'atto di acquisto
delPunità requisita per acquisto.

CAPO VIII.

BAxzioNI PENALI - FUNIZlONI DISCIPLINARI.

Art. 49.

Inosservanza dell'ordine di trasporto obbligatorio
o di precedenza.

Chiunque non ottempera agli ordini dati dal ministero delle
tomunicazioni, a norma degli articoli ß e 7, è punito con l'ar-
resto fino a un anno o con l'ammenda fino a L. 2000.

Nei casi più gravi possono applicarsi, congiuntamente, le
pene dell'arresto e dell'ammenda, nei limiti suindicati.

Art. 50.

Sottrazione alla requisizione.
Inosservanza dell'ordine di requisizione.

Ferme le disposizioni del Capo VI del R. decreto-legge
19 ottobre 1935-XIII, n. 1836, convertito nella legge 9 gen-
maio 1936-XIV, n. 147, cliiunque in qualsiasi mod'o, sottrae
alla requisizione una nave o un galleggiante, clie ne possa
formare oggetto a norma della presente legge, o, senza gin-
stificato motivo, non ottempera, in tutto o in parte, all'or-
dine di requisizione della nave o del galleggiante, dato dalla
autorità competente o comunque ne impedisce od ostacola

l'esecuzione, è punito con la reclusione fino a un anno e con

la multa fino a L. 3000.

Se il fatto è commesso per colpa, si applica la multa fino a

L. 2000.
Nel caso che la consegna all'amministrazione della nave o

del galleggiante requisito avvenga, senza giustificato motivo,
oltre il termine all'uopo stabilito a norma dell'art. 12, il col-

pevole è punito con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda

fino a L. 3000.
Art. 51.

Alterazione di nave o galleßUiante requisiti.

Chiunque, senza l'autorizzazione d'elVantorità che ha or-

Binata la requisizione, altera o modifica, in tutto o in parte,
10 stato della nave o del galleggiante requisito, è punito con
l'arresto fino a un anno o con l'ammenda fino a L. 5000.

Nei casi piil gravi, possono applicarsi conginntamente le
pene dell'arresto e dell'ammenda, nei limiti suind'icati.

Art. 52.

Documenti falsi o indicazioni non vere.

Chiunque, per sottrarre alla requisizione una nave o un gal-
leggiante presenta libri o documenti contraffatti o alterati è
punito con la reclusione fino a un anno o con la multa tino
a L. 3000.

Chiunque, allo scopo suindicato, fornisce all'autorità com-
petente indicazioni mendaci è punito con la reclusione fino a
sei mesi o con la multa fino a L. 1000.
Se sono fornite, per colpa, indicazioni non conformi alla

verità, si applica la multa fino a L. 1000.

Art. 63.

Distruzione o dcterioramento di nave

o galleffiante requisiti.

Chiunque, fuori dei casi indicati negli articoli precedenti,
distrugge, sostituisce, sottrae o altrimenti rende inserribile,
anche temporaneamente, o deteriora la nave o il galleggiante
requisiti e affidati alla sua custodia, è punito secondo le di-

sposizioni dell'art. 334 del codice penale.
Se il fatto è avvenuto o è stato agevolato per colpa, si ap-

plica la reclusione fino a sei mesi o la multa fino a L. 3000.

Art. 54.

Inosservanza di doveri da parte dell'armatore
proprietario o capitano.

E' punito con Farresto fino a sei mesi o con l'ammenda fino

a L. 3000, l'armatore, il proprietario o il capitano, che, senza
giustificato motivo:

1° non ottentpera immed•iatamente all'ordine dell'autorità
competente di sbarcare in tutto o in parte, l'equipaggio dalla
nave o dal galleggiante requisiti;

2° nelle condizioni prevedute dal numero precedente, non
ottempera alla richiesta di assunzione delle persone nomina-
tivamente designate dall'amministrazione, per sostituire, in
tutto o in parte, l'equipaggio sbarcato;

3° non ottempera all'ordine dell'autorità competente di
aumentare, per il disim¡pegno di speciali servizi, Pequipaggio
della nave o del galleggiante requisiti, o di imbarcare, per
tali servizi, personale militare in soprannumëro ;

4°· non ottempera a quanto è prescritto nell'art. 38, al
fine del controllo o della compilazione dell'inventario per la

ionsegna o la riconsegna della nave o del galleggiante re-

quisiti.
Art. 55.

Inosservanza di ordini dati dall'amministrazione,
dal Regio commissario o dal comandante militare.

Il capitano della nave o del galleggiante regnisiti, che,
senza giustificato motivo, non Ottempera agli ordini impar-
titi dall'amministrazione o dal Regio commissario o dal co-

mandante militare, a norma, rispettivamente, degli articoli
20, 21 e 22 della presente legge, è punito con l'arresto fino a

sei mesi o con l'ammenda fino a L. 2000.

. Art. 50.

Applicazione di santioni penali più grari.

Le disposizioni d'egli articoli da 49 a 55 non si applicano,
qualora i fatti da esso preveduti costituiscano un più grave
reato.

Art. 57.

Tempo di guerra o di mobilitazione.

Quando i fatti preveduti dagli articoli da 40 a 55 sono com-
messi dopo che è stata ordinata l'applicazione, in tutto o in

parte, deUa legge di guerra, approvata con Regio decreto

8 luglio 1938-XVI, n. 1415, ovvero durante la mobilitazione

generale o parziale, le pene stabilite dagli articoli stessi sono
aumentate da un sesto a urr terzo.
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Art. 58. Art. 63.

Competenza dei tribunali militari.

Nei casi indicati nell'articolo precedente, i reati preveduti
dagli articoli 49 e 55 sono devoluti alla competenza dei tribu-
mali militari e per i procedimenti penali relativi, quando il
giudice ritenga di infliggere la sola pena pecuniaria, può prov-
vedersi con decreto penale, secondo le disposizioni del Regio
decreto 5 ottobre 1920, n. 1117.

Art. 50.

Punizioni disciplinari.

Le mancanze commesse a bordo dalle persone imbarcate
verso i rappresentanti dell'Amministrazione dello Stato,
indicati nel capo III, sono punite con le punizioni d'iscipli-
nari previste dal titolo IV, parte 2a del Codice per la marina

mercantile.
L'esercizio del potere disciplinare di cui al precedente

comma è affidato alle persone indicate nell'art. 4õ1 del Co-
dice per la marina mercantile.
I rapporti relativi a mancanze disciplinari a carico delle

persone imbarcate sono dal comandante militare o dal Regio
commissario presentati al capitano della nave o galleggiante.
che deve trascriverli nel giornale nautico, con l'indicazione
dei provvedimenti disciplinari adottati.
Però il comandante militare, che ha assunto il comando

della nave o del galleggiante in forza della facoltà confe-

ritagli dall'art. 23, sostituisce interamente il capitano nel-

l'esercizio del potere disciplinare su tutte le persone im-

barcate.

Art. 60.

Misure disciplinari.

Oltre le punizioni disciplinari previste dal titolo IV,
parte T, del codice per la snarina mercantile, per qualsiasi
atto od omissione capace di turbare il buon andamento del

-servizio cui la nave o galleggiante requisito è adibito, può
essere inflitta ai colpevoli, dall'autorità marittima com-

petente, la misura disciplinare dell'inibizione della navi-

gazione da un minimo di tre mesi ad un massimo di due

anni, indipendentemente dalle sanzioni penali applicabili in
virtù di altre leggi.

CAPO IX.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 61.

Requisizione in tempo di guerra.

Le d'isposizioni della presente legge sono a,pplicabili anche
dopo che sia stata ordinata l'applicazione della legge di guer-
ra, approvata con R. decreto 8 luglio 1938-XVI, n..1415.
Le disposizioni stesse e tutte le altre concernenti la requi-

zione di navi o di galleggianti, possono essere, tuttavia, du-
rante l'applicazione della legge di guerra, integrate o modi-

licate con decreto Reale, emanato ai sensi dell'art. 3, n. 1,
della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100.

Art. 62.

Abrogazione di norme precedenti.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompa-
tibili con quelle della presento legge.

Entrata in vigore della presente legge.

La presente legge entra in vigore dalla data della sna

pubblicazione ed ha effetto retroattivo, limitatamente alle

requisizioni di navi o di galleggianti disposte in base alla

legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1145, a decorrere dal 29 marzo

1939-XVII.

Ordiniamo che la presente, snunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, add'l 13 luglio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- GRANDI -- DI REVEL
-- BENNI

Visto, il GuardaSigilli: GRANDI

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1155.
Conversione in legge del R. decreto·1egge 25 marzo 1939-XVII,

n. 574, recante provvidenze per il rafforzamento dell'ellicienza
bellica del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PIB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA IE DI ALlhNIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni. a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 25 marvo

3939-XVII, n. 574, recante provvidenze per il rafforzelento
delPefficienza bellica del Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stnto,
sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 luglio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- Ûl REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 13 luglio 1939-XYII, n. !!56.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

22 dicembre 1938-XVII, n. 2005, recante aggiornamento dello
disposizioni vigenti sull'ordinamento del Regio esercito.

.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislatlye, hanno approvato)
Noi abbiamo sanzionato e promulghialgo quanto gegue:
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'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 22 dicembre
1938-XVII, n. 2005, recante aggiornamenti alle disposizioni
vigenti sull'ordinamento del Regio esercito, con le seguenti
aggiunte:
Il primo comma dell'art. 22 del B. decreto-legge 11 ottobre

1931-XII, n. 1723, quale risulta modificato dalle lettere f) e
g) dell'art. 2 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1354, è sostituito dal seguente:
« I distretti militari sono 101 ».
E' abolita la denominazione, prevista dalla lettera b) del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1554,
di « Comando truppe Regio esercito delle Isole italiane
dell'Egeo » per le truppe del Regio esercito dislocate nelle
Isole stesse.

Il primo com dell'art. 5 del R. decreto-legge 10 maggio
3937-XV, n. 1046, recente aggiornamenti alle disposizioni vi-
genti sulla ripartizione del territorio dello Stato in zone

militari, quale risulta modificato dall'art. 4 del R. decreto-
Jegge 5 settembre 1938-XVI, n. 1555, è sostituito dal se-
guente:
« Ciascun Comando di difesa territoriale dipende dal Co-

mando di corpo d'armata nella cui circoscrizione ha sede e
ad esso fa capo per tutto quanto non concerne la difesa del
territorio, il personale in congedo e il reclutamento ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
afa inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 Inglio 1939-XVII

sVITTORIO EMANUELE

31USSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf: GRAxor

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1157.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge

16 febbraio 1939-XVII, n. 312, che reca varianti al testo unico
delle disposizioni legislative sul reclutamento degli uiliciali del
Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III ·

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
rnezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Eoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 16 febbraio
1930-XVII, n. 312, che reca varianti al testo unico delle di-
sposizioni legislative sul reclutamento degli ufficiali del
Regio esercito, con lameguente modificazione :
L'articolo 7 è sostituito dal seguente:
Kel primo comma dell'art. 16 del testo nuico predetto le

parole « dai tenenti », sono sostituite dalle altre « dagli
ulliciali inferiori »;
Xel secondo comma del medesimo articolo le parole « tra
i tenenti », sono sostituite dalle altre: « fra gli ufficiali in-
teriori

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta níficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 luglio.1930-XVII

TITTORIO EMANUELE

31rssoLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

REGIO DECRETO 9 maggio 1939-XVII, n. 1158.

Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
Santa Elisabetta, in Monticelli Borgogna, frazione del comune
di Costa Monticelli (Bergamo).

N. 1158 R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Vescovo di Bergamo in data 1• giugno 1938-XVI, reht-
tivo alla erezione della parrocchia di Santa Elisabetta nella
chiesa omonima in Monticelli Borgogna, frazione del co-

mune di Costa Monticelli (Bergamo).
Visto, il Guœrdasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 giugno 1939-XVIT

REGIO DECRETO 9 maggio 1939-XVII, n. 1159.
Ampliamento della circoscrizione territoriale della parrocchia

di San Bartolomeo, in Ilivoli (Torino).

N. 1159. R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
dell'Arcivescovo di Torino in data 21 aprile 1933-XIII, con
il quale una parte del territorio della parrocchia di Santa
Maria in Rivoli (Torino) fu aggregata a quello della limi-
trofa parrocchia di San Bartolomeo dello stesso Comune,

Visto, il Guardasigillf : Soult
Registrato alla Corte del conti, addi 22 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO 9 maggio 1939-XVII, n. 1160.

Iticonoscimento della personalità giuridica della Chiesa d1
S. Pio V, detta di S. Domenico, in Popoli (Pescara).

.

N. 1160. R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Chiesa di S. Pio V, detta di S. Domenico, in Popoli (Pe-
scara).

Visto, il Guardasigilli: Sour
Registrato alla Corte dei conti, addl 22 giugno 1939-XVII

REGIO DECRETO 9 maggio 1939-XVII, n. 1161.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita dell'Addo.

lorata, in Sora (Frosinone).

N. 1101. R. decreto 9 maggio 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo
prevalente di culto nei riguardi della Confraternita del-
l'Addolorata, in Sora (Frosinone).

Yiste. il Guardasigilli: Sour
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 giugno 1939-XVII
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
10 agosto 1930-XVII.
Revoca alla Cassa rurale ed artigiana « Littorio > di Palma

Montechiaro (Agrigento) dell'autorizzazione all'esercizio del cre·
dito agrario.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARhÌIO E PER L'ESEl:CI2IO DEL CitEDITO

Yeduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e

20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, nu-
mero 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
nonchè il regolamento per l'esecuzione di detto 11. decreto-

legge 20 luglio 1927-V, n. 1500, approvato con decreto Mini-
steriale 23 gennaio 1928-VI;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

i aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto il decreto Ministeriale 9 febbraio 1935-XIII, con il

quale la Cassa rurale ed artigiana « Littorio » di Palma
Montechiaro (Agrigento) venne autorizzata a compiere le ope-
razioni di credito agrario di esercizio nel territorio dei co-
muni di Agrigento, Naro e Licata ;
Considerato che la Cassa stessa ha espressamente rinun-

ciato a fruire della predetta autorizzazione;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2°

dell'art. 1-1 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'eserci21o del credito agra.
rio, concessa con decreto Ministeriale del 9 febbraio 1935-XIII
alla Cassa rurale ed artigiana « Littorio » di Palma Monte-
chiaro (Agrigento).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

eiale del Ilegno.

Roma, addì 10 agosto 1930-XVII
MUSSOLINI

(3591)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
o agosto 1939-XVII.
Sostituzione di due membri del Collegio sindacale della Cassa

agraria di prestiti di Albanova (Napoli).

IL DUCE DEL FASCIS3fO
CAPO DEL GOVERNO

PflESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E: PER L'ESERC12IO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Cassa rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Considerato che con deliberazione delPassembles generale

dei soci del 29 giugno 1935-XIII la Cassa agraria di prestiti
di Albanova, con sede nel comune di Albanova (Napoli), ve-
niva sciolta e messa in liquidazione ¡

Considerata Popportunità di provvedere, ai sensi delPar-
ticolo 86-bia del citato R. decreto-legge 12 marzo 1984-XIV,
n. 375, alla sostituzione dei sigg. Luca Scalzone e Salvatore

Borrata, membri del Collegio sindacale della predetta Cassa;

Decreta:

I sigg. Guglielmo Coppola fu Francesco e Lorenzo Cri-
stiano fu Luca, sono nominuti membri del Collegio sindacale
della Cassa agraria di prestiti di Albanova, avente sede nel

comune di Albanova (Napoli), con i poteri e le attribuzioni
previsti nel capo IV del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento delle Casse rurali ed artigiane approvato con R. de-

creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, in sostituzione dei signori
Luca Scalzotte e Salvatore Borrata,.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 9 agosto 1930-XVII
MUSSOLINI

(3592)

DECRETO MINISTERIALE 6 agosto 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in proviticla di
Aquila.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti pe1• la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 15 giugno 1930, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto quel-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1936-37, nella

zona del Gran Sasso (Aquila), della estensione di ettari 5000.
circa, delimitata. dal seguente confine:

Partendo a valle dell'abitato di Assergi (m. 956) segue
lungo il confine orientale: Valle Fredda, per risalire, lun-

go il rio Tre Valloni, a cima Portella (m. 2388), poco più
ad est della funivia del Gran Basso. Da monte Portella il
confine taglia a nord cima Cefalone (m. 3582), da dove pro-

segue verso ovest lungo il crinale dei monti 11alecoste, Ca-
marda, lenca e S. Franco (dai 2000 a 2500 metri). Da monte
S. Franco il confine scende lungo il tianco occidentale di
monte Stabbiata (m. 1652) e da qui segue, il versante meri-
dionale di monte Aragno (m. 1556) per ricongiungersi ad
Assergi verso oriente;
Visti i decreti Ministeriali 21 maggio 1937 e 2 agosto 1938,

con cui il suddetto divieto è stato prorogato rispettivamente
per le annate venatorie 1937-38 e 1938-39;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Aquila, ed udito il Comitato per la caccia;
Decreta:

Il divieto di enecia e uccellagione, sotto gatildlasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 15 giugno 1930, 21 maggio
1937 e 2 agosto 1938, in una zona della provincia di Aquila,
delimitata .come nelle premesse, è prorogato fino a tutta

Pannata svenatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Aquila provve-

derà, nel modo che riterra meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella, Gazzetta Ufß-

eiale del Regno. .

Roma, addl 6 agosto 1939-XVII'
Il Ministro: Rossomt

(3564)



3992 22-vm-1939 (XVII) - GAZZETTA ITFF CIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 195

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione iP provincia di
Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1935, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata Venatoria 1935-36, nella zona

di Cavasso Nuovo (Udine), della estensione di ettari 469

circa, delimitata dai seguenti confini:
A nord il ponte ferroviario della linea pedemontana sul

torrente Meduna. Verso nord-ovest, partend•o dal ponte la

stessa linea ferroviaria ne segna qui il confine fino al

cavalcavia della strada provinciale, che è contine in direzione

ovest. Da questo punto la strada provinciale è il contine de-

stro del rifugio seguendo il corso dell'acqua, oppure verso

sud, fino alla frazione di Colle e precisamente al ponte car-
rozzabile sul Meduna. Detto ponte costituisce il confine

sud, ed infine quello ad est è segnato dalla sponda destra

del corso d'acqua del torrente Meduna tiuo a congiungersi
nuovamente a nord col ponte ferroviario;
Visti i decreti Ministeriali 12 agosto 1936, 31 gennaio

1937 e 2 marzo 1938, con il smidetto divieto è stato prorogato
rispettivamente per le annate venatorie 193G-37, 1937-38

e 1938-39;
Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale

di Udine, ed udito il Comitato per la caccia ¡

Decreta :

T1 divieto di enceia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con i decreti Ministeriali 9 inaggio 1935, 12 agosto
1936, 31 gennaio 1937 e 2 marzo 1939, in una zona della pro-
vincia di Udine, delimitata come nelle premesse, è prorogato
fino a tutta l'annata venatoria 193940.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::cita Uffi-
ciale del Regno.

Itoma, addì 7 agosto 1939-XVII

Il Ministro: Rossom

(3565)

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 193940, è avietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Miglia-
nico (Chieti), della estensione di ettari 600 circa, delimitata
dai seguenti confini:

Ponte provinciale di Miglianico sul Dendalo; strada pro-
vinciale di Miglianico-Tollo; ponte provinciale di Tollo sul

fiume Venna ; corso del fiume Venna ; strada comunale detta

dei Baroncelli, in tenimento di Giuliano Teatino; strada pro-
vinciale di Giuliano Teatino, dall'uscita della strada dei Ba-
roncelli, al colle Renazzo ove inizia la via vecchia comumile

del Feudo, via vecchia del Feudo; fiume Dendalo; ponte pro-
vinciale sul fiume Dendalo.
La Commissione venatoria provinciale di Chieti provve-

derA, nel modo che riterrà rieglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Guzzella Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 0 agosto 1939-XVII

ll Ministro: Rossox1

(3568)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Novara.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e dei decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 20 luglio 1938, con eni è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

di Quarna (Novara), della estensione di ettari 157 circa, de-
limitata dai seguenti contini:

a nord, mulattiera che va dall'Alpe Curgiolo, a quota
1260 ;

ad ovest, fondo valle fra il monte Congiura a quota 1200,
e all'Alpe di Pianero;

a sud, sentiero montano che seguendo il fondo valle del-

l'Alpe di Pianero si congiunge col torrente Selvetta;
ad est, risale il torrente Selivetta passando per l'Alpe

omonima, fino all'Alpe Curgiolo,
Sulla proposta della Commissione venntoria provinciale di

Novara, ed udito il Comitato per la caccia;

DECRETO MINISTERIALE 9 agosto 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Chieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico delle leggi e dei decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
mella provincia di Chieti;
Rulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Chieti ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto gnalsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 26 luglio 1938, in una

zona della provincia di Novara, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 193940.

La Commissione venatoria provinciale di Novara prosse-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gar:ctta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1939-XVII

12 Ministro: RossoNI
(3569)
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DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1939-XVII. Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di Asti, ed udito il Comitato per la caccia

Pavia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e dei decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 11 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

di Varzi (Pavia), della estensione di ettari 600 circa, delimi-
tata dai seguenti confini:

a nord, corso del torrente Staffora della Cascina Colom-
bara alla Cascina Bianca ;

ad est, torrente Lella e torrente Bugamo sino alla Cap-
pella della Valle;

a sud, mulattiera che dalla Cappella della Valle (quota
510) arriva a quota 719 della costa Grande, quindi la costa
Grande, poggio di Dego, costa Rossella e costa Martino;

ad ovest, rio dei Rrugi sino a Cascina Colombara punto
di inizio;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Pavia, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 11 luglio 1938, in una

zona della provincia di Pavia, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.

La Commissione venatoria provinciale di Pavia provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale del Regno.

Roma, addì 10 agosto 1939-XVII

Il Ministro: Rossom

(3570)

DECRETO MINISTERIALE 11 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Asti.

IL MlNISTItO PEft L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e dei decreti per
la protezione della selvaggina e per Pesercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Vistiil decreto Ministeriale 26 agosto 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella zona

di Castelnuovo Don Bosco (Asti), della estensione di ettari

500 circa, delimitata dai seguenti confini:

partendo da Castelnuovo Don Bosco per la strada pro-

vinciale Moncucco, fino a Bernno S. Pietro - Rerzano S. Pie-

tro per la strada comunale Albagnano·Castelnuovo Don

Bosco;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 26 agosto 1938, in una

zona della provincia di Asti, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Asti provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzctta Ofß-
ciale del Regno.

Roma, addì 11 agosto 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI

(3572)

DECRETO MINISTERIALE 11 agosto 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Savona.

lL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e dei decreti per
la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 11 luglio 1938, con eni è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella zona

di Finale Ligure (Savona), della estensione di ettari 34 circa,
delimitata dai seguenti confini:

a nord, sentiero « Villa Teiscinin » Pignorella e Cia-

passe;
ad est, mulattiera Ciapasse-Marassa-Fascia Lunga e Bi-

vio Rugetta;
a sud, bisvio Rugetta-Mulattiera Piani Fontana-strada

Galasso;

,

ad ovest, strada Galasso-Ritano Fontanetta-Rasera-Casa
Lupi Morti-Poligono tiro a segno-strada carrozzabile Finale.
Orco-Feglino-Villa Teiscinin ;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Savona, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 11 luglio 1938, in una

zona della provincia di Savona, delimitata come nelle pre-

messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 193940.

La Commissione venatoria provinciale di Savona provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 11 agosto 1939-XVII

Il Ministro: Rossom

(3573)'
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DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1939-XVII.
Disciplina, agli effetti sanitari, del funzionamento delle sta-
zlMmonta.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

MINTSTRO PER L'INTERNO

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato con

R. decreto 10 maggio 1914, n. 533;
Considerata la diffusione assunta negli animali dalle ma-

lattie della sfera genitale, che danno luogo alla sterilità;
Riconosciuta la necessità di disciplinare,. agli effetti sani-

tari, il funzionamento delle stazioni di monta onde combat-
tere le dette malattie ¡

Decreta:

Art. 1.

Le stazioni di monta sono sottoposte a regolare .vigilanza
sanitaria da esercitarsi dal veterinario comunale, che anno-
terà le proprie osservazion1 su apposito registro ostensibile
nelle stazioni stesse.
Esse dovranno essere mantenute, da parte dei tenutari

nelle migliori condizioni di pulizia, osservando tutte le pre-
scrizioni igieniche che saranno ordinate dall'autorità.

Art. 2.

I tenutari delle stazioni di monta hanno l'obbligo di de-
nunciare qualunque manifestazione sospetta presentata dai
riproduttori a carico dell'apparecchio genitale, sospenden-
done il funzionamento e richiedendo la visita del veterinario
comunale.
E' fatto divieto ai detti tenutari di ammettere al salto le

femmine che vi siano state condotte infruttuosamente per
tre .volte consecutive.
Detti tenutari hanno l'obbligo di denunciare tali casi al-

l'autorità comunale per i necessali accertamenti da parte
del veterinario comunale.

Art. 3.

Quando nell'ambito di funzionamento di una stazione di
monta, nonostante l'applicazione delle norme di cui all'ar-
ticolo precedente, venga rilevata una percentuale di casi di
sterilità superiore alla normale, il veterinario comunale do-
vrà procedere ad accurata indagine per accertare le cause

e procedere ai necessari interventi profilattici e curativi.

Art. 4.

Il veterinario comunale, oltre che informare il podestà
per i conseguenti provvedimenti, ne darà anche pronta se-

gnalazione al veterinario provinciale, specificando le cause

tli detta sterilità.

'Art. 5.

Il veterinarlo provinciale, ricevuta la segnalazione, pro-
eederà ad ulteriori accertamenti e proporrà al prefetto, ove
Jel caso, l'adozione di provvedimenti integrativi, avvalen-
Sosi delle Stazioni sperimentali zooprofilattiche, di veteri-
aari specializzati nella cura della sterilità, dei Centri au-
torizzati ad eseguire la fecondazione artificiale.

I veterinari comunali, i tenutari di stazioni di monta ed
il personale addettori sono tenuti all'osservanza del presente
decreto, che andrà in vigore trenta giorni dopo la sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 28 luglio 1939-XVII.

p. Il Ministro: BUFFARINI
(3616)

i

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 28 luglio 1939-XVII.
Autorizzazione alla Scuola marinara « Caracciolo > della

G.I.L. ad accettare un legato.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
CO3ÍANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Visto il precedente decreto in data 28 febbraio 1939-XVII
con il quale veniva autorizzata la Scuola marinara « Carac-
ciolo » della G.I.L. di Sabaudia ad accettare un legato
di L. 20.000 disposto con testamento della defunta Anna

Scarpa, da Venezia, in favore della soppressa nave-seuola
« Scilla » ora assorbita dalla suddetta Scuola marinara
« Caracciolo » della G.I.L.;
Considerato che nel decreto stesso non risulta la condi-

zione posta dalla testatrice per la devoluzione del legato,
consistente nell'obbligo da parte del legatario di istituire
« un numero di piazze per ragazzetti veneti » ;
Ritenuto che l'accettazione del legato sotto tale condizione

non contrasta con i fini dell'istituzione;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1849, con-

vertito in legge il 20 dicembre 1937-XVII, n. 2566;
Decreta:

La Scuola marinara « Caracciolo » della G.I.L. è autoris-
zata ad accettare il legato di L. 20.000 disposto con testa-
mento della defunta Anna Scarpa in favore della soppressa
nase-scuola marinaretti « Scilla » ed a istituire, con il red-
dito relativo, corrispondenti posti da conferire a ragazzi
veneti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1939-XVII

Il Segretario del P.N.F.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.

STARAca

(3615)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio di bonifica
« Itoggia Travagliata » in provincia di Brescia

con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste 9 ago-
sto 1939, n. 3484, è stato riconosciuto al Consorzio della Roggia Tra•
vagliata, con sede in comune di Travagliato, provincia di Brescia,
la natura di Conso"zio di boniflea ai sen61 del R. decreto 13 febbraio
1933, n. 215, ed è stato approvato il nuovo suo statuto consorziale.

(3648)
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MINISTERO
DELL'AGRÎØOLTURA E. DELLE FORESTE

Approvazione del perimetro di contribuenza e del piano di riparto
por la costruzione dellA strada nei sotto bacini Castellano
e Grancaso in provincia di Ascoli Piceno.
Con decreto Ministerfale n. 4484, sono stati approvati 11 pefi-

metro di contribuenza ed 11 piano di riparto della quota di spesa
a carico dei proprietari interessati relativa alla costruzione della

strada nei sotto bacini Castellano e Grancaso (Ascoli Piceno) eseguita
in concessione dal consorzio di bonifica del Tronto.

(3636)

Approvaziope dello statuto del Consorzio
di miglioramento fondlario « Traversara » in provincia di Trento

con decreto Ministetiale 10 agosto 1039, à etato approvato agli
effetti delle leggi vigetitt irt materia, lo statuto del Consorzio di

iniglioramento fondiarlo denominato « Traversara », con sede in Co•

mune di Brez, in :provincia di Trento.

(3049)

Costituzione del Consorzio per la sistemazione e manuten21one
della strada interpoderale « Fonterama » in provincia di
Macerata.

Con R. decreto 12 maggio 1¾9-XVII, regîstrato alla Corte dei
conti il 4 luglio 1939, al registro 11, foglio 43, è stato costituito il
Consorzio per la sistemazione e manutenzione della strada interpo-
derale . Fonterama a in territorio del comune di Gagliolo (Macerata).

(3650)

MiNIST2RO DELLE CORPORAZIONI
UFFÏCIO DELLA PROPRIETA INTELLETTUALE

Elenco n. 3 dei trasferimenti di marchi di fabbrict
e di commercio trascritti nell'anno 1939-XVll -

1. Trascrizione n. 166-38 del 9 giugno 1938.

Marchi di fabbrica nn. 6082, 7499, 7816, 7817, 9542, 30308, 55298, tra-
aferiti dalla Printing hiachinery Company Ltd, a Londra, alla Li-

notype and Machinety Limited, a Londra.
(Per cessione come da atto del 7 aprile 1938, registiato a Roma

11 6 mäggio 1938, n. 48638, Vol. 539, atti privati).
2. Trascrizione n. 235 del 29 luglio 1938.

Marchio di fabbrica n. 1ß881 trasferito dalla Ditta cav. A. Gaz-

zoni & C., a Bologna, alla Ditta A. Gazzoni & C., a Bologna.
(Per cambiamento denominazione sociale come da certificato del

1• luglio 1938).
3. Trascrizione n. 255 del 14 novembre 1938.

NIarchi di fabbrica nn. 50685, 55162 trasferiti dalla Soc. An. Ita-

linna Medicinall Affini (S.A.I.hl.A.), a Bologna, alla Soc. An. Ermo-

sun, a Bologna.
(Per cessione come da atto del 17 settembre 1938, registrato a BO-

logna 11 14 settembre 1938, n. 1112, vol. 418, atti pubblici).
4. Trascrizione n. 265 del 20 dicembre 1938.

Marchio di fabbrleg n. 1072 trasferito da Sed1mayr Gabriel, a
Afonaco di Bavieta, a Gabriel & Joe. Sedlmayr Spaten Franziskaner
Leistbräu A. G., a München (Germania).

(Per cessione come da atto del 21 luglio 1937, registrato a Roma
11 18 agosto 1937, n. 2904, Vol. 443, atti privati).

5. Trascrizione n. 11 del 12 gennaio 1939.

Marchio di fabbrica n. 54574 trasferito da Coblenz Martino, a Mi-
lano, a Kliewer Willi, a Milano.

(Per cessione come da atto del 23 novembre 1938-XVII, registrato
a 5111009 11 24 novembre 1938, n. 9843. vol. 3785, atti privati).

6. Trascrizione n. 1 del 17 gennaio 1939.
Marchio di fabbrica n. 56134, trasferito dalla United States Rub-

ber Products, lne., a New York, N. Y. (S.U.A.), alla United States
Rubber Company, a Neew York, N. Y. (S.U.A.).

(Per cessione come da atto dell 8 novembre 1938, registrato a

Iloma 11 20 dicembre 1938, n. 26142, vol. Bö4, atti privati).
7. Trascrizione n. 24 del 24 gennalo 1939.

Matchi di fabbrica n. 3ß830, 36849,-trasferiti dalla Soc. Invenzioni
Brevetti Anonima, in liquidazione, a Torino, alla Soc. An. Prodotti
Salpa e Affini S.A.P.S.A., a Milano.

(Per cessione come da atto del 25 ottobre 1938, registrato a Mi-
lano il 27 ottobre 1938, n. Ti3, vol. 3785, atti privati)

8. Trascrizione n. 15 del 6 febbraio 1939.
Murchl di fabbrica nn. 5763, 5764, 17ö02, 22179, 42040, 8 7.

trasferiti da E. Isolallella & Figlio del F.lli Isolabella a C., a Milano,
alla Società An. E- Tsolabella & Figlio, a Milaito.

(Per trasformazione di socig)& pome da certificato del 30 dicem.
bre 1938).

9. Trascrizione n. 4 del 24 febbraio 1939.
Marchi di fabbrica nn. 49617, 52855, 53209, 53221, 53963, 55765, 56001,

53207, 46893, trasferiti dalla Società Sigismondo Jona6son & C., a Pisa,
alla a Medicea a Industria Profumi Cosmetici & Affini V. Saettone
& C., a Pisa.

(Per cambiamento della ragione sociale come da certificato del

22 dicembre 1988).
N. B. - I trasferimenti del marchi compresi nel presente elenco

sono riportati nel fascicolo n. 3, mese di marzo 1939-XVII, del a Bol-
lettino det marchi di fabbrica e di commercio ».

Roma,.addi 2 aprile 1939-XVII
Il direttore: A. ZENGARINI

(3480)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
• UFFICIO ÐELLA PROPRIET1 INTELLETTUALE

Elenco n. 4 dei trasferimenti di marchi di fabbrica e di commercio
trascritti n¢r.a.nge toas-Xytt

1. TrascrÌzÍone ñ. 3 deÍ Ï!Ø febÎ>raÏo ÏÛÑ.
Trasferimento dalla Società in accomandita RÏccÏ Afarconcini &

C., ad Acquacalda di Lucca, alla Società Anonima: Società Ita•
liana Industria Cucirini, a Pisa, del marchio di fabbrica n. 23303.

(Per trasformazione di società come da certificato del 23 gen•
naio 1939).

2. Trascrizione n. 169/38 del 15 luglio 1938.
Trasferimento dalla Soc. an. Tonnare Florto, a Rotriä, alla

« Florio . Torinare di Favignana e Forniich, $de. án. & Roma, del
marchio di fabbrica n. 52705.

(Per apporto come da atto del 4 marzo 1938, registrato a Roma
11 12 marzo 1938. n. 11829, vol. 565, atti pubblici).

8. Trascrizione n. 204 del 2 settembre 1938.
Trasferimento dalla ditta Sbardolini e Bresciani, a Brescia, a

Sbardolini Oreste, a Brescia. del marchio di fabbrica n. 51924.
(Per cessione, come da atto del 12 febbraio 1938. registrato a

Gardone il 18 febbraio 1938, n. 461, vol. 47, atti privati).
4. Tra.scrizione n. 273 del 5 luglio 1937.

Trasferimento da Kirchbach'sche Werke Kirchbach & C. a CN
swig Bez. Dresden (Germania), a Kirchbach'Co., a Coswig Bes.
Dresden (Germania), del marchio di fabbrica n. 49119.

(Per camblainento della denominazione sociale, come da eeftt-
ficato del 26 aprile 1937, registrato a Roma il 25 maggio 1937, n. 22517,
vol. 440 atti privati).

5. Trascrizione n. 274 del 5 luglio 1937.
Trasferimento da Kirchbach'Co., a Coswig bez Ûresden (0èb.

manfa), a Kirchbach'sche Werke A. G., a Coswig bez Dresden (Ger•
mania), del marchio di fabbrica n. 49119.

(Per cessione, come da atto del 1• febbraio 1937, tegistrato a
Roma il 22 aprile 1937, n. 44324, vol. 514 atti privati).

Nota. - I trasferimenti di marchi compre61 DOÎ þfeSODÍS OleBCO
sono riportati nel fascicolo n. 4 mese di aprile 1939-XVII del a Bol•
1ettino del marchi di fabbrica e di commercio »,

Iloma, addi 29 maggio 1939-XVII

Il direttore: A. ZENGARINI
(3481)

MINISTEEO DELL'INTERNO.
Avviso di rettlüca

Nel decreto Alinisteriale in data 9 giugno 1939-XVII, n. 147, pub•
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del 24 giugno 1939-XVII, con.
cernente l'autorizzazione concessa all'Opera Nazionale per la pro-
tezione della maternità e dell'infanzia per l'accettazione dal Comune
di Domodossola di un appezzamento di terreno per la costruenda
Casa della Madre e del Bembino, 11 nome al quale la Copa stessa ð

dedicata erroneamente indicato in: a Casa Alaria ved. Bruchi a deV6
invece leggemi:. a Cara Maria ved. Druschi a.

(3709)
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SORTE D' APPELLO DI NAPOLI

Esami di perito calligrafo

IL PRIMO PRESIDENTE
DELLA CORTE D APPELLO DI NAPOLI

Visto 11 H. decreto 25 maggio 1858, n. 216, il relativo regolamento
della stessa data ed i Regi decreti 16 ottobre 1861, n. 273, e 14 ago-
sto 1862, n. 776;

Decreta:

E' indetto per i giorni 6 e 7 febbraio 1940-XVill l'esame davanti
la Commissione, istituita pre6eo questa Corte di appello, ai termini
dei suddetti Regi decreti e regolamento per gli aspiranti alla iscri-
zione nell'albo dei periti calligrafl presso la stessa Corte.

Le domande, scritte su carta bollata da L. 4, dovranno essere

presentate alla cancelleria di questo Collegio entro un mese dalla
data del presente decreto, e corredate dell'estratto dell'atto di nascita,
legalizzato, da cui risulti avere l'aspirante compiuto gli anni 25, del
certifleato di buona condotta e del certilleato di penalità.

Napoli, addi lo agosto 1939-XVII

11 primo pres¿dente: AzzAntri

p. It cancelltere capo: PFFRONE
(3580)

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di sin-

daco dell'anzidetto Monte, rimasta vacante a seguito delle dimissioni
presentate dal predetto rag. Mario Danese;

Dispone: .

Il rag. Edmondo Marani è nominato sindaco del Monte di cro-
dito su pegno di Cologna Veneta, con sede in Cologna Veneta (Vo-
rona), in sostituzione del rag. Mario Danese, dimissionario.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf
ciale del Regno.

Roma, addi 10 agosto 1930-XVII
V. AZZOLlNT

(3595)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Banca
cooperativa dell'Alpago, con sede in Garna, frazione di Pievo
d'Alpago (Belluno).
Nella seduta tenuta il 9 agosto 1930-XVII dal Comitato <li sorve-

glianza della Banca cooperativa dell'Alpago, con sede in Garna,
frazione del comune di Pieve d'Alpago (Belluno), 11 signor Renato
Degli Angeli è stato eletto pre6idente del Comitato stesso, ai sensi
dell'art. 58 del It decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(3597)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO C 0 NC 0 RS I
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Autorizzazione al Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio)
a sostituirsi alla Cassa di risparmio di Roma nell'esercizio
delle filiali di Genazzano, San Vito Romano, Carpineto Ro-
mano e Valmontone (Roma).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA.
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 13 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVII, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione i luglio 1938-XVI del Comitato dei Mi-
nistri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stipulata in data 4 agosto 1939-XVII fra 11
Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio), Società anonima con :

eede in Roma, e la Cassa di risparmio di Roma, con sede in Roma,
relativa alla 60stituzione della prima azienda alla seconda nell'eser-
cizio delle filiali di Genazzano, San Vito Roinano, Carpineto Ro-
mano e Valmontone (Roma);

Autorizza

B Banco di Santo Spirito (Regionale del Lazio), Società anonima con
sede in Roma, a sostituirsi alla Ca68a di risparmio di Roma, con
sede in Roma, nell'esercizio delle filiali di Genazzano, San Vito
Romano, Carpineto Romano e Valmontone (Roma), in conformità
della convenzione indicata nelle premesse.

La so6tituzione anzidetta avver1& iper le filiali di Genazzano e San
Vito Romano a decorrere dal 21 agosto 1939-XVII e per le filiali di
Carpineto Romano e Valmontone a decorrere dal 31 agosto 1930-XVIL

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gar:etta Uffi-
ciale del .Regno.

Roma, addi 10 agosto 1939 NYli
V. AzzouNI

(3596)

Sostituzione di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Cologna Veneta (Verona)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D ITALIA
CAPO DELI 'ISPETTOllATO

PER LA DIFESA DEL RISPAH3DO E PER L ESERCIZIO DEL CHEDITO

Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla di6ciplina della funzione creditizia, moditt-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 marzo 1938 XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su .pegno;

Veduto il proprio provvedimento in data 11 aprile 1939-XVII, con |
11 quale il rag. Mario Danese è 6tato nominato sindaco del Alonte di

'

credito su pegno di Cologna Veneta;

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Concorso a due posti di ragioniere nel ruolo di ragioneria
del personale dell'Opera nazionale invalidi di guerra

E' indetto un concorso per titoli a due posti di ragioniere (gra-
do 106, gruppo B dell'ordinamento gerarchico dello Stato) nel ruolo
di ragioneria del personale dell'Opera nazionale invalidi di guerra

presso la Sede centrale.
Possono partecipare al predetto concorso coloro che siano in

possesso del diploma di ragioniere rilasciato da Regi istituti tecnici
ed abbiano prestato almeno tre anni di servizio in pubbliche ammini-
strazioni, ricoprendo posti inerenti a servizi contabili, per la cui

ammissione viene richiesto lo stesso titolo di studio sopraindicato.
I concorrenti debbono aver compiuto alla data del presente avviso

l'etå di anni 25 e non oltrepassato quella di 40.
Tale limite ë elevato in conformità alle Vigenti disposizioni di

legge emanate a favore degli ex combattenti, dei legionari fiumani,
dei mutilati ed invalidi di guerra o della causa fascista, dei decorati
al valor militare e degli iscritti ai Fasci di combattimento, in data

anteriore al 28 ottobre 1922 e dei feriti per la causa fascista; il limite
massimo di età è inoltre elevato per i coniugati, a norma del Regio
decreto-legge 21 agosto 19371V, n. 1542; tutti i benefici di eni sopra
sono cumulabili, purchè complessivamente non si superi il by anno
di etA.

Dal concorso sono escluse le donne.
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da

bollo da L. 6, dovranno essere presentate o fatte pervenire per mezzo
di piego raccoman lato con ricevuta di ritorno, alla Sede centrale
dell'Opera nazionale invalidi di guerra iË Roma, piazza Adriana,
non oltre il sessantesimo giorno dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti in carta da bollo, e debitamente legalizzatt:

1) estratto di nascita;
2) Originale o copia antenticata del titolo di studio:
3) attestato comprovante il servizio presso una pubblica ammi-

nistrazione, dal quale dovrà specificatamente risultare che il concor-
rente, ininterrottamente ahneno per la durata di tre anni, ha disim-
pegnato funzioni contabili, ricoprendo un posto per cui è richiesto
il diploma di ragioniere;

4) certificato relativo all appartenenza al P.N.F. nell anno XVII
con l'indicazione dell'anno, del mese e del giorno d'iscrizione.

I certificati d'isdrizione al lìN.F., anteriormPnte al 28 ottobre 1922,
dovranno avere il visto di ratifica di S. E. il Segretario del Partito
o del Segretario ammini6trativo od uno dei Vice segretari;

5) certificato atto a comprovare l'appartenenza alla razza

ariana,

6) certificato rilasciato dal podesta del Comune di residenza,
dal quale risulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei
diritti politici.
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Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente
BYviso, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
Bione sia riconosciuta in virtù del decreto Reale;

7) certificato generale del casellario giudiziale;
8) certificato di buona condotta morale, civile e politica, da

ruasciarsi dal podestà dell'ultimo Comune di residenza;
9) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale o

militare ed anche dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione
ed immune da difetti od imperfezioni che possono menomare l'ido-
neità al servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale
produrranno 11 certiflcato, da rilasciarsi dall'Autorità sanitaria, di
cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto-legge 22 gennaio 1922, n. 92, .nella
forma sprescritta dal successivo art. 15 dello stesso R. decreto-legge.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualsiasi imperfezione, questa
dovrà essere specificatamente menzionata nel certilleato medico, con
dichiarazione che non menoma l'attitudine fisica all'impiego al quale
concorre.

L'Ammillistrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia;

10) copia dello stato di servizio militare o foglio matricolare
se 11 concorrente ha prestato, servizio militare o, in caso negativo,
certiflyc to dell'esito di leva o d'iscrizione nelle liste di leva.

CóToro che hanno prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, oppure hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
Armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale posteriormente ál 3 ottobre 1935-XIII o che
hanno partecipato alla guerra di Spagna, presenteranno, oltre la
copia dello stato di servizio, o del foglio matricolare, annotata delle
eventuali benemerenze di guerra, la dichiarazione integrativa ai
sensi delle circolari inserite nel Giornale militare n. 588 del 1922,
n. 957 del 1936 e n. 427 del 1937, ove ne abbiano diritto.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la Causa fascista,

con le relative estensioni suddette, dovranno debitamente comprovare
tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione
della relativa pensione od assegno privilegiato di guerra, oppure
mediante certificato Mod. 69 della Direzione generale delle pensioni
di guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata
dalla competente Rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale
invalidi di guerra, vidimata dalla Sede centrale dell'Opera predetta,
che indichi i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la
qualità di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli provinciali di
cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani di caduti in guerra, o per la Causa Fascista, i figli
degli invalidi di guerra o minorati per la causa Fascista, con le
relative estensioni, dovranno dimostrare la loro qualità mediante
certificato rilasciato dal podestà del Comune di domicilio o della
loro abituale residenza;

11) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove
11 candidato ha 11 suo domicilio;

12) titoli di studio e di carriera ed ogni altra documento che 11
candidato riterrà di iprodurre, atti a dimostrare la preparazione ed
attitudine a ricoprire il posto messo a concorso.
I documenti di cui ai numeri 4, 6, 7, 8 e 9 non dovranno essere

di data anteriore a tre mesi da quella del presente avvíso.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-

nale o del Prefetto non occorre per 1 certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma o per le copie notarili rilasciate da
notaio esercente nel distretto notarile di Roma.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo delle Amminisrazioni

dello Stato sono esonerati dalla presentazione dei documenti indicati
ai numeri 6, 7, 8 qualora presentino una attestazione della Ammini-
strazione da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità e indichi
gli estremi e 1 dati relativi.
Tutti i documenti dovranno essere effettivamente allegati alla

domanda. Non si ammettono riferimenti a prese.ntazioni fatte ad
altre Amministrazioni, nè si terrA conto delle domande presentate
dopo 11 termine stabilito, nè di quelle insufficientemente docu-
montate.
Ai fini delle preferenze, a paritA di m-rito, stabilite dal Regio

decreto-legge 5 luglio 1934-XI1, n. 1176, e sue estensioni, gli aspiranti
dovranno presentare unitamente alla domanda di partecipazione al
concorso i relativi documenti.

L'Opera nazionale, con giudizio insindacabile e non motivato,
potrà negare l'ammissione al concorso a qualsiasi candidato.
I concorrenti nominati ai posti messi a concorso dovranno pre-

stare un servizio di prova di sei mesi dopo di che conseguiranno
la nomina contrattuale soggetta a norma di regolamento e periodica
conferma.

Varranno per i nominati, le disposizioni regolamentari vigenti
per 11 personale della Sede centrale dell'Opera nazionale invalidi
di guerra, finche non saranno sostituite dal nuovo regolamento in

corso di approvazione, 11 quale, divenuto esecutivo, avrà vigore
anche per i vincitori del concorso, assunti in servizio.

Lo stipendio iniziale è quello stabilito dalle tabelle annesse alla
legge 20 aprile 1939-XVII, per 11 grado 10•, gruppo B dell'ordinamento
gerarchico dello Stato, in L. 12.400 oltre l'assegno di servizio attivo
in L. 2300; sarà corrisposta l'aggiunta di famiglia secondo le norme
stabilite per il personale dipendente dallo Stato.

Lo stipendio è sottoposto alla ritenuta del 5 % per 11 trattamento
di previdenza; tutti gli assegni sono soggetti alle prescritte ritenute
erariali.

Gli assunti in servizio, godranno dei benefici economici ë di
carriera di cui ai Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, 8 gennaio
1928, n. 48, e 2 giugno 1936, n. 1172, riguardanti gli ex combattenti;
del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernenti i provve-
dimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, degli iscritti ai Fasci di
combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922; nonchè del R. de-

creto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai provvedimenti per
l'incremento demografico.

Per ogni informazione gli aspiranti possono rivolgersi alla Sede

centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, piazza Adriana.

Roma, addl 7 agosto 1939-XVII

Il presidente: BACCARINI

Il direllore capo: INGARRICA

(3699)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generale del concorso a sette posti di alunno d'or-
dine in prova nel ruolo del personale d'ordine e d'assistenza
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto•
mobili.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, recante l'ordina.
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive mo-

dificazioni;
Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 13 febbraio 1939-XVII, nn.
mero 2114-203, registrato alla Corte del conti 11 25 stesso mese al re-

gistro n. 5, pagina n. 339, con 11 quale è stato indetto un concorso

per esami a sette posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo del

personale d'ordine e di assistenza dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa.

minatrice, costituita con decreto Ministeriale in data 30 maggio
1939-XVII, n. 7208-203, registrato alla Corte del conti 11 3 giugno
stesso anno al registro n. 6, pagina n. 27;

Visti gli atti della suddetta Commissione e riconosciuta la rego-
larità del procedimento degli esami;

Decreta:'

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria di merito, formata dal-
la Commissione esaminatrice in seguito al risultato del concorso
per esami a sette posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo del
personale d'ordine e di assistenza dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili, bandito con decreto Ministerialo
13 febbraio 1939-XVII, n. 2114-203:

Votazione Votazione
d' d. COGNOME E NOME mee i p a Ëe gicesËa

1 Libassi Salvatore . . a , , . 8,90 8,20 17,10
2 Russo Nicola

. . , . . . . . 7, 20 9,20 16, 40
3 Crimi Raffaele , . . . . . 9,00 9,00 15,50
4 Lauro Giovanni

. . . . , . .
8 - 7,40 15, 40

5 Lodi Luigi . a . . . . a 7, 10 8 - 15, 10
6 Bove Antonio . . . . . . Y, 10 7, 80 14, 90
7 Clemente Liborio . . . . , . 9,5') 7,20 14,70
8 Peluso Silvio . . . . . > . 7, 50 9 - 14, 50
0 Picollo G. Battista

. , , , . 2 - 7 - 14 --
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Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-
deno, nell'ordine appresso indicato:

VotazionoN• COGNOME E NOME did'ord gratuatoria

i Libassi Salvatore, coningato, con prole . . . . 17,10
2 HussoNicola.. ............ 16,40
3 Crimi Raffaele

. .
.

. . . . . . . . . . . 15,50
4 Lauro Giovanni

. , ,
. . . . . . .

. . . . 15,40
5 1.odtLuigi................ 15,10
ti BoveAntonio............... 14,90
7 ClementeLiborio.............. 14,70

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei secondo l'ordine ap-
presso indiento:

Votaziono
N' COONOME E NOME .

di
d'ord graduatoria

i

l

i PelusoSilvio............... . 14,50
2 Picollo G. Battista

. . . . . . . . . . . . .
14 --

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 2 agosto 1939-XVII
Il Ministro: BENNI

(3701)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generale del concorso a 21 posti di aiuto ispettore
in prova nel ruolo del personale di vigilanza dell'Ispettorato
generale delle ferrovie, tramvie ed automobili.

IL MINISTIlO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, relativo all'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive
modificazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
impieghi;

Visto il decreto Ministeriale in data 18 marzo 1938-XVI, n. 4036-203,
registrato alla Corte dei conti il 7 aprile 1938-XVI, bil. Comunicazioni,
registro n. 5, pagina n. 19, con il quale è stato indetto un concorso

per esami a 21 posti di aiuto ispettore in prova nel ruolo del per-
sonale di vigilanza (gruppo B) dell'Ispettofato gènefale delle fer-
rovie, tramvie ed automobili;

Vista la graduatoria generale di merito formata dalla compe-
tente Commissione esaminatrice, costituita con decreto Ministeriale
12 agosto 1938-XVI, n. 9167-203, registrato alla Corte dei conti il 5 set-
tembre 1938-XVI, bil. Comunicazioni, registro n. 5, pagina n. 147, e
modificato con i successivi decreti Ministoriali 8 novembre 1938-XVII,
n. 17066-203, registrató alla Corte dei conti il 2't novembre 1938-XVII,
bil. Comunicazioni, registro n. 5, pagina n. 228 - e 22 maggio 1939,
n. 7047-203, registrato alla Corte del conti il 3 giugno 1939-XVII,
bil. Comunicazioni, registro n. 6, pagina n. 28;

Visti gli atti della suddetta Commissione e riconosciuta la rego-
larità e la legittimità del procedimento degli esami;

Decreta:\

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale di merito, formata
dalla Comtnissione esaminatrice in seguito al risultato del concorso
per esami a 21 posti di aiuto ispettore in prova nel ruolo del perso-
nale di vigilanza (gruppo. B) dell'Ispettorato generale delle ferrovie,

tramvie ed automobili, bandito con decreto Ministeriale 18 marzo
1938-XVI, n. 4036-203.

I

Votazione Votazione Votazione
COGNOME E NOME media prova com-

oe orale plessiva

i

I Tafani Aldo, ragioniere . , . 9, 428 10 - 19, 428
2 Sarno Michele, ragioniere . . 9, 380 9, 142 18, 522
3 Zanichelli Luigt, geometra . . 8, 809 9, 142 17, 951
4 Cinquepalmi Vittorio, ragioniere 8, 999 8, 714 17, 713
5 Parisse Angelo, geometra . 8, 333 9 - 17, 333
6 Ippoliti Adriano, ragioniere , . 8, 161 8, 571 17, 333
7 Rosolia Pietro, geometra . . . 8, 285 9 - 17, 285
8 Della Torre Luigi, ragioniere . 8, 571 8, 571 17, 142
g ßarbaliscia Mario, ragioniere . 8, 333 8, 571 16, 904
10 Rossi Ezio, geometra . . .

. 7, 618 9, 142 16, 760
11 De Felice Tommaso, ragioniere 8, 476 8, 142 16, 018
12 Galli Alfredo, geometra . . . 7,285 9,142 16,427
13 Muratore Mario, ragioniere . . 7, 142 8, 857 15, 999
14 I epore Michele, geometra . 8, 238 7, 714 15, 932
1õ Ceutauri Danilo, ragioniere , . 8, 190 7, 714 15, 904
16 Virga Santo, geometra . . . . 8, 333 1, 571 Irg901
17 Crisci Salvatore, geometra . 8, 047 7, 714 15, 761
18 Scandellari Augusto, geometra 9,666 6 - 15,066
19 Laganà Nicola, geometra . . . 8, 333 7, 285 15, 618
20 Parullo Nunzio, ragioniere . . 7, 285 8, 286 15, 570
21 Bossi Dante, ragioniere . . . 8, 523 7 - 15, 523
22 Galli Emilio, geometra . . . 8, 285 7, 142 15, 427
23 Coletti Franco, ragioniere . . 1, 333 8 - 15, 333
24 De Bellis Antonio, ragionlere . 7,237 8- 15,237
25 Corinaldesi I amberto, geometra 8, 047 7 - 15, 047
26 Recchia Otello, ragioniere . . 7, 285 1, 714 14, 999
27 Costa Mario, perito industriale 7, 856 'l - 14, 856
28 Antonaroli Sergio, ragioniera . 7, 094 '1, 714 14, 808
29 D'Agostino Sergio, geometra . 8, 142 6, 428 14, 570
30 Mazzoli Aldo, geometra . . . '1, 618 6, 857 14, 415
31 Pucciarelli Giuseppe, per. Ind. 7, 047 7, 428 14, 475
32 Trimigno Matteo, ragion iere .

7 - 7, 285 14, 285
33 Albanese Umberto, geometra . 7, 990 6, 285 14, 284
34 Mattel Giorgio, ragioniere . . 7, 100 7 - 14, 190
35 Soncini Vittorio, ragfoniere . . 7, 473 6, 714 14, 189
36 Onori Adelmo, geometra . . . 7,523 6,571 14,094
37 Bertola Litio, ragioniere . e . 7, 475 6, 571 14, 046
38 Ferrara Alfonso, perito industr. 7, 618 6 -- 13, ßls
39 Giampicri Enzo, ragioniere . . 7, 333 6 - 13, 333
40 Allano Antonino, ragioniere.

.

'¡ ---- 6, 285 13, 285
41 Aloi Vittorio, ragioniere . . . 7, 017 0 - 13, 047

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitorl del concorso sud-
detto, nell'ordine appresso indicato:

e

Votazione
COGNO31E E NOME di

.o graduatoria

1 Tafani Aldo, ragloniere . . . . . . .
. . . 19,428

2 Sarno Michele, ragioniere, orfano di guerra . . 18, 522
3 Zanichelli Luigi, geometra . . . . . . . . . 17, 951
4 Cinquepalmi Vittorio, ragioniere . . .

. . . . 17,713
5 Parisse Angelo, geometra . . .

. . . . . . .
17, 333

6 lppoliti Adriano, ragioniere , . . . . . . . . 17,333
7 Rosolla Pietro, geometra

. . . . . , . . . . 17, 285
8 Della Torre Luigi, ragioniere . . • • • • • x 17, 142
9 Barhaliseia Mario, ragioniere . . . . . . . , 10,004
10 Rossi Ezio, geometra . . . . . . . . . . . 10, 760
11 De Felice Tommaso, ragioniere . . . . . . . 10, 618
12 Galli Alfredo, geometra . . . . . . . . . . 16, 427
13 Muratore Mario, ragioniere . . . . . . . . . 15,999
14 Lepore Michele, geometra . . . . .

. . . .
. 1õ, 9õ2

1õ Virga Santo, geometra-avventizio, Ispett. Gen. F. T. Iõ, 904
A: Uff. Compl.

10 Centauri Danilo, ragioniere , , , . . . . . . 15, 904
17 Parullo Nunzio, ragioniere . . . . . . . . . 15, 570
18 Bossi Dante, ragioniere, ex combattente . . . . 15, 523
19 Coletti Franco, ragioniere . . . . . . . . . 15, 333
20 De Bellis Antonio, ragioniere . . . . . . . . 1ô,937
21 Ilecchia Otello, ragioniere a . . , , , , , . 14, 099
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Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei secondo l'ordine ap-
presso indicato:

.9 Votazione
COGNOME E NOME di

.o graduatoria

1 Crisci Salvatore, geometra . . . . . . . . a 15, 761
2 Scandellari Augusto, geometra . . . . . . . 15, 666
3 Laganà Nicola, geometra . . . . . . . . . . 15, 618
4 Galli Emilio, geometra . . . . . . . . . . • 15,427
5 Corinaldesi Lamberto, geometra . . . . . . · 15, 047
6 Costa Mario, perito industriale . . . . . . . 14, 856
7 Antonaroli Serglo, ragioniere . . , , . . . · 14,808
8 D'Agostino Sergio, geometra . . . . . . . . . 14, 570
9 Mazzoli Aldo, geometra, nato 11 21 ottobre 1917 - 14,475
10 Pucciarelli Giuseppe, perito industriale, nato il 28 14, 475

marzo 1919.
11 Trimigno Matteo, ragioniere . . . .

. . . a 14, 285
12 Albanese Umberto, geometra , . . . . . . a 14, 284
13 Mattei Giorgio, ragioniere . . . . . . . . . 14, 190
14 Soncini Vittorio, ragioniere . . . . . . . . . 14,189
15 Onori Adelmo, geometra . . . . . . . . . . 14,094
16 Bertola Lino, ragioniere . . . . . . . . . . 14, 040
17 Ferrara Alfonso, perito industriale . . . . . . 13, 018
18 Giampieri Enzo, ragioniere . . . . . . . . . 13, 333
10 Aliano Antonino, ragioniere . . . . . . . . . 13,285
20 Aloi Vittorlo, ragioniere . . . . . . . . . . 13, 047

Roma, addl 2 agosto 1939-XVII

(3702) Il Ministro: BENNI

MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

(iraduatoria generale del concorso a nove posti di inservlente
in prova nel personale subalterno del Ministero scambi o
valute.

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923-II, n. 2395, e 80 dicembre
1923-11, n. 2960, e successive modificazioni;

Vista la legge 31 agosto 1921, n. 1312, contenente disposizioni a
favore degli ex combattenti, e successive estensioni, di cui ai Regi
decreti-legge 8 maggio 1924-II, n. 843, 3 gennaio 1926-IV n. 48, e 2 giu-
gno 1936·XIV, n. 1172;

Visto 11 proprio decreto 14 novembre 1938-XVII, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 281 del 10 dicembre 1938-XVII, col
quale è stato indetto un concorso a 9 posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale 6ubalterno del Ministero;

Visti i propri decreti 11 gennaio 1939-XVII e 3 maggio 1939-XVII,
registrati alla Corte dei conti rispettivamente 11 20 gennaio ed il 22
plaggio detto anno, col quali è stata costituita la Commissione giudi-
catrice del predetto concorso;

Viste le domande dei candidati e la graduatoria formata dalla
Commissione giudicatrice;

Decreta:

Art. 1,

E' approvata la seguente graduatoria generale del.concorso per
titoli indetto con decreto -Ministeriale 14 novembre 1938-XVII, a 9
posti di inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno del
Ministero:

1. Milani Giuseppe, con punti 52, orfano di guerra, coniugato,
1 nglio.

2. Lucchest Cesare, con punti 47, coniugato,
3. Di Noia Vito Paolo. Con punti 46.
4. Notarangelo Antonio, con punti 45.
5. Millesi Pietro, con puntl 44.
6. Scandozza Francesco, con punti 41, orfano di guerra.
7. Fortunato Ottavio,còn punti 40, ex-combattente, 2 figli.
8. Bacchilega Carlo, con punti 39, ex-combattente.
9. Pasqualini Alberto, con punti 39.
10. Segnalini Fausto, con punti 38, ex-combattentà
11. Amico Gaetano, con punti 38.

12. Pitzalis Giuseppe, con punti 37, nato 11 15 luglio 1912.
13. Gagliardi Carlo Alberto, con punti 37, nato 11 4 gennaio 1913.
14. Rosso Giovanni, con punti 36, coniugato, 3 figli.
15. Castellani Settimio, con punti 36, coniugato, 1 flglio.
16. Esposito Generoso, con punti 36, nato il 2 marzo 1909,
17. Nicolð Filipp0, con punti 36, nato il 7 maggio 1909.

Art. 2.

A norma delle vigenti disposizioni a favore degli ex-combattetiti
sono dichiarati vincitori del concorso, nell'ordine seguente i can-
didati:

1. Milani Giuseppe. - 6. Scandozza Francesco.
2. Lucchesi Cesare. 7. Fortunato Ottavio.
3. Di Nola Vito Pao10. 8. Bacchilega Carlö.
4. Notarangelo Antonio. 9. Segnalini Fausto.
6. Millesi Pietro,

Art. 5.

Sono dichiarati Idonei nell'ordine seguente 1 candidatif
1. Pasqualini Alberto. 5. Rosso Giovanni.
2. Amico Gaetano. 6. Castellani Settimio.
3. Pitzalis Giuseppe. 7. Esposito Generoso.
4. Gagliardi Carlo Alberto. 8. Nicolò Filippo.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la

registrazione.
Roma, addi 25 luglio 1939-XVII

(3612) Il Minfatro: GUARNERI

MINISTERO DELL'AEROlfAUTICÆ
Graduatoria del concorso per l'ammissione alla prima classo
del corso regolaro della Itegia Accademia aeronautica

IL DUCE DED FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
hilNISTRO PER L'AERON'AUTICA

~

Visto 11 R. decreto 26 agosto 1927, n. 1633-XI, che concerne
l'ordinamento della Regia aeronautica, e le successive sue modi-
ficazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 gennaio 1935-XIII, n. 314, che approva
le norme sul reclutamento e l'avanzamento degli utliciali della
Regia aeronautica;

Visto 11 R. decreto 13 febbraio 1936-XIV, n. .448, che accorda la
precedenza assoluta nell'ammissione ai corsi reg01ari della Regià
accademia aeronautica agli allievi dei collegi militari;
Visti i decretf Ministeriali 14 aprile e 10 e 28 giugno 1938-XIV

relativi al concorso per l'ammissione alla Regia accademia aero-
nautica di n. 300 allievi del corso regolare;

Visto 11 risultato degli esami sostenuti dai candidati al corso
predetto;

Decreta i

E' approvata la seguente graduatorla del concorrenti classificati
idonei negli esami per l'ammissione alla prima claß3e del Cors0
regolare della Regia accademia aeronautica:

1. Sirtori Aldo
2. Morgigno Domenico
3 Basile Silvio
4. Damiani Paolo
5. Frustact Mario
6. Sassi Frano. Paolo
7. Napoli Giuseppe
8. Santamaria-Nicolini Giorgio
9. Gibellini Rinaldo
10. Maniscalco Giovanni
11. Cigala-Fulgosi Agostino G.
12. Cipolletta Renato
13. Bacchiant Enrico
14. Canibus Giorgio
15. D'Ippolito Nino
16. Storino Aldo
17. D'Orlandi Renato
18. Corradini Ampello
19. Fiorini Eraldo
20. Bignamini Riccardo
21. Foschini Rodolfo
22. Cataldo Osynldo
23. Sguazzi Glovanni
84. La Viola Edo

25. Galano Giuseppe
26. Vomero Omero
27. Sironi Giuseppe
28. Mirosevic Renato
29. Formica Bartolomeo
30. Alfleri Vincenzo
31. Iuliano Antonio
32. Ceruti Roberto
33. Ragazzi Guido
34. Dolfin Giancarlo
35. Di Pasquale Antonino
30. Tommasi Carlo
37. Vancini Carlo
38. Persico Raffaele
39. Zarini Ferruccio
40. Carbone Renato
41. Cavalera Francesco
42. De Rosa Antonio
43. Valeriani Aldemar
44. Vizzone Michele
45. De Martini Renato
46. Ruggeri Ikopoldo
47. Palumbo Mario
48. Bevilacqua Ezio
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49. Mataffo Umberto
0. Pascale G. Battista

51. Bortolani Guerrino
52. Fabe Umberto
63. Filosa Ugo
54. Bari Alvaro

55. Cherubini Fabrizio
56. D'Orfani Ruggero
57. Filippetti Vincenzo
58. Dattrino Alberto

59. Colonna Oddone

60. Droso Eraldo

61. Chini Giorgio
62. Malosso Ettore

63. Carloni Giulio

64. Salani Mario

65. Gavazzi Renzo

66. Losito Michele
67. Seccia Italo
68. Puglielli Giuseppe
69. Melloni Vittorio

70. Marino Gennaro

71. Biagiola Nazareno

72. Tului Francesco

73. Libera Sforza

74. Erti Ermanno

75. Dale Bruno

76. Musso Rodolfo

77. Rodriguez Giovanni
78. Bernasconi Gerardo
W. Are Giuseppe
80. Iannelli Mario
81. Bernardi Marino
À2. Castellano Gustavo
83. Panfilo Francesco

84. Cosimi Franco
85. Maggi Enzo
86. Melis Marin
87. Bianciardi Antonio
88. Leuzzi Francesco
89. Caufora Antonio
90. Iacobucci Italo

91. De Rosa Vittorio

92. Fodale Riccardo

93. Rossi Renato

#4. Tavrini Giovanni
95. De Divitiis Antonio
96. Fischer Vincenzo

97. Guida Alfonso

98. Imperlino Giuseppe
99. Tornese Vito

100. De Clemente Roberto

101. Petrucci Giuseppe
102. Prete Francesco

103, Biagini Pier Luigt
Ï04. Pelli Sergio
105. Mondini Italo G. Ant.

106. Tieri Mario

107. Repetto Domenico
108. Nannini Piergiovanni
109. Mancust Eduardo

110. Lauro Armando
111. Fiori Aldo
Ï12. Lotti Luciano
113. Messina GiusePlk
114. Caioli Cesare
115. Ferraro Fernando

116 Regini Giulio
117. Cangemi I.oronzo
118. Carteny Giulio
119. Fratini Flavio
1 A. Garavini Carlo

lo Salvatore Fulvin
199. ¾ntuzza Giovanni

193. Barra Oreste
131. Comin Egidio
125 Scrimieri Gabriele
12ß. Sella Dante
127. Sointello Domenico
198. Casaburi Antonio
129. Zichella Giorgio
130. Sinigaglia Mauro

131. Bertolaso Giorgio
132. Simeone Battista
133. Di Giacomo Luigi
134. Flocher Ferruccio
135. Lima Francesco Paolo

136. Parrozzani Guido
137. Milanta Giorgio
138. Barbasetti di Prun Silvio
139 Za Antonio
140. Bonaccorso Vincenzo

141. Polimeni Giuseppe
142. Agostini Franco
143. Russo Gioyanni
144. Capece Ernesto
145. Romano Salvatore

146. Michelacci Pasquale
147. Crini Sebastiano
148. Porpora Giuseppe
149. Mazzoleni Mario
i50. Gensini Otello
151. De Martinis Vittorio
152. Sermasi Rodolfo
153. Massa Mario

154. Aprea Ettore
155. Trovato Antonio
156. Liguori Carmine
157. Mettimano Alessandro
158. Padovani Luigi
159. Cerqueti Mario
160. Celentano Carmine

161. Brambilla Vittorio
162. Zandonà Mario
163. Castelli Guerrino
164. Bergamaschi Dante Libero

165. Archilei Carlo

166. Silvestri Martino
167. Casardi Mario Pietro
168. Bay Umberto
169. Casarola Agostino
170. Roveta Mario Franc.

171. Frigo Giuseppe
172. Durante Raffaele
173. Di Iko Vito
174. Gidiuli Antonio
175. Gallo Michele
176. Colozza Maurillo

177. Ciccarese Pietro

178. Giorgini Danilo
179. De Marchi Giulio

180. Dell'Antonio Pietro

181. Dell'Omodarme Renato
182. Guarrerra Armando
183. De Panizza Cesare

184. Pittaluga Franco

185. Alvigini Alfredo
188. Bettoli Parmenio
187. Vacca Mario

188. Marotta Vittorio

189. Murena Franco
190. Mingolla Francesco
191. Cernusco Giulio

192. Suffritti Guglielmo
193. Pastore Antonio
194. Tommasini Cesare

195. Fratucelli Giov. Etel

1%. Draghieri Pietro
197. Maggini Anselmo
198 Merenda Giovanni
199. Vincenzi Medardo
200. Furlan Teodoro
201. Romanazzi Cesare
202. D'Amato Edmondo
203. Silvi Mario
204. Peri Dante
205. Tombolini Tiziano
208. Moscom Ferruccio
207. Dogliotti Eugenio
208. Maurichi Pietro
209. Baldovino Carlo
210. Ketmaier Vittorio
211. Milner Giulio
212. Bono Ferrando
213. Torriani Pietro

214. Rosati Girolamo 219. Cerulli Camillo
215. Pignatti Morano Vittorio .220. Costa Luigi
216. Campione Mario 221. Ammannato Porthos
217. Crucioli Berardo 222 Parroni Dino
218. Tinelli Ermanno 223. Marangolo Michele

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 13 gennaio 1939-XVII

(3599) p. Il Ministro: VALLE

REGIA PREFETTURA DI PERUGIA

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGlA

Visto 11 bando di concorso in data 22 dicembre 1937 a posti di
veterinario condotto vacanti in questa Provincia al 30 novembre
1937-XVI;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 25 ottobre 1938 con 11 quale
l'esame delle domande dei concorrenti venne demandato ad una

Commissione giudicatrice sedente presso la Regia prefettura di Pisa;
Vista la graduatoria dei concorrenti formulata dalla Commissione

giudicatrice di cui sopra con verbale n. 19 del giorno 23 luglio
1939-XVII;

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi, approt ato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati al concorso
a posti di veterinario condotto vacanti in questa Provincia alla data
30 novembre 1937-XVI:

1) Galli dott. Mario . . . . . .
Voti 59,628/100

2) Salvietti dott. Mileto a . . , ,
a 51,439/100

3) Rossi dott. Paolo - · • « • a = 51,280/100
4) Santi dott. Riccardo . . . , ,

a 50,773/100
5) Giovagnoli dott. Egidio . . . . . » 47,319¡100
6) Bonafé dott. Piero

. . . . . , » 47,040/100
7) Valentini Ridolfini dott. Lamberto . . = 46,344/100
8) Franchi dott. Manlio . . . . , a 44,689/100
9) Brizi dott. Piero . . s a . . » 44,395/100
10) Leonard1 dott. Alessandro

. . . .
» 42,590/100

11) Giri dott. Francesco. . . . . .
» 41,291/100

Il presente decreto sarà inserito nella Gaz:cita Ufficiale del Re-

gno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni inte-

ressati.

Perugia, addi 7 agosto 1939-XVII
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

Visto il proprio decreto pari numero e data con il quale è stata

approvata la graduatoria dei candidati al concorso a posti di vete-
rinario condotto vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1937-XVI;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie ap-

provato con n. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi, approvato

con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I seguenti veterinari sono dichiarati vincitori rispettivamente
del concorso alle condotte veterinarie dei Comuni a fanco di ognuno
indicate:

1) Dott. Galli Mario, 16 graduato, condotta unica conomale di
Todi;

2) Dott. Salvietti Mileto, 2e graduato, condotta consorziale di

Scheggia Pascelupo - Costacciaro.

Il presente decreto sarà inserito nella Gazzella Ufficiale del Re-

gno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Conioni inte-

ressati.

Perugia, addi 7 agosto 1939-XVII

(3582) Il Prefetto.

LONGO LUIGT VITTOnlO. direttore

SANTI RAFFAELE, g€Tente
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